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UNA GRANDE VITTORIA, UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA 

Trecento milioni già sottoscritti 
dal popolo italiano per "l'Unità,,! 

Ringraziamento della Segreteria del PCI ai sottoscrittori - Continua intensa l'attività 
di raccolta dei fondi - La gara tra le Federazioni si chiuderà il 31 ottobre 

L'obbiettivo dei 300 milioni, fis
sato dal Comitato Centrale del 
Partito alta sottoscrizione per 
l'Unità e la sinmpa comunista. 
è stato raggiunto e superato. 

Solo un partito quale il nostro 
poteva proporsi un obbiettivo 
così ambizioso. Quale migliore di
mostrazione della vitalità e del 
funzionamento democratico di un 
partito? Una tale ricchezza di ini
ziative, dì entusiasmo, di tenncia, 
di lavoro poteva essere il risul
tato solo dell'attività e della vo
lontà operante di centinaia di mi
gliaia di militanti. Quale miglio
re dimostrazione della forza del 
Partito Comunista, della sua in
fluenza e dei suoi legami con mi
lioni di lavoratori? 

Chi conosce le reali condizioni 
degli operai, dei braccianti, de
gli impiegati, chi conosce le at
tuali possibilità del bilancio fa
miliare dei lavoratori (non c'è 
famiglia dove non sia un disoc
cupato) può apprezzare in pieno 
il grande risultato di questa sot
toscrizione e il valore politico del 
•uo successo. 

Più che una sottoscrizione è 
stato un plebiscito di popolo. Nel
la storia del giornalismo e dei 
partiti italiani non vi è alcun 
precedente che possa reggere al 
confronto. 

La sottoscrizione lanciata nel 
1919 dopo l'incendio dcìì'Aoantil 
che aveva sollevato un'ondata di 
indignazione in tutto il paese, 
fruttò nel corso di sei mesi un 
milione di lire. La solidarietà ver
so i minatori inglesi in sciopero. 
nell'autunno del 1926 fu senza 
dubbio ano, grande prova di api-
rito internazionalista, da parte del 
ftroletariato italiano, stroncata so-
o con la soppressione dell'Unirà 

da parte del regime fascista. Il 
prestito lanciato dal partito nel 
1946 diede dopo parecchi mesi 13S 
milioni di lire; la sottoscrizione 
del 1947-48 raggiunse la cifra di 
186 milioni. 

Quest'anno i lavoratori italiani 
hanno dato di slancio, nel breve 
periodo di 40 giorni, oltre ?00 
milioni. Quale migliore dimostra
zione che l'Unità appartiene non 
solo ad un partito, m a al popolo 
italiano? 

11 trombone saragattiano Simo-
nini urlava ieri l'altro alla C a p e 
rà, rivolto ai banchi comunisti: 
€ le masse vi stanno abbandonan
do >; e il Popolo di ieri nel suo 
editoriale, ricordandosi che l'au
tunno fa cadere le foglie e fiorire 
i ciclamini, parla di sogni e di 
realta. 

L'on. Simoninf e i suoi colleghi 
del Popolo e della democrazia 
americana scambiano veramente 
i loro desideri con la realtà. 

Da mesi vanno strombazzando 
Il declino, « l o sgonfiamento» del 
Partito Comunista e nel corso del 
1949 gli iscritti al nostro partito 
sono invece aumentati. E* sorta la 
Federazione Giovanile Comunista. 
Più forti e agguerriti si sono pre
sentati i sindacati al recente con
gresso della .Confederazione Ge
nerale del Lavoro. Le posizioni 
nostre migliorano nelle fabbriche, 
nelle elezioni sindacali e delle 
commissioni interne. E infine il 
mese della stampa comunista ha 
mobilitato milioni di italiani da 
nn capo all'altro dell'Italia. Il ve
ro successo della sottoscrizione 
per TUnità non consiste solo nel 
risultato finhnziario. ma sopra
tutto in questa commovente dimo
strazione di attaccamento e di 
fiducia di milioni di lavoratori 
Italiani al giornale del Partito 
Comunista. 

Solo gli nomini, le donne e i 
giovani che fanno risnonare ì ma
gli, battere i telai, pulsare i mo
tori. che tengono accesi gli alti-
forni. che fanno correre le navi. 
I treni, gli autocarri, sono gli 
nomini che fanno spuntare il gra
n o dalla zolla, sono i tecnici e gli 
Impiegati, sono gli nomini di cul
tura, del lavoro e della prodo
ttone che hanno dato i 300 milio
ni, che hanno voluto innalzare 
sempre più in alto questa loro 
bandiera: TUnità. 

Sono gli operai, sono i tecnici, 

Irli intellettuali, ì contadini, sono 
e forze costruttive e produttive 

del nostro paese — sono cioè quel
le forze snlle quali l'attuale gover
no non ha alcuna autorità e in
fluenza — che hanno < votato > 
per < l'Unità », che hanno in mo
do tangibile dimostrato il loro 
attaccamento al la causa della li
berta e della pace. 

Perchè la tragica realtà della 

situazione italiana è proprio que
sta: un governo che comanda po
liticamente in forza dei 307 che 
in parlamento votano e decidono, 
ma che non ha alcuna autorità, 
alcuna influenza nelle officine, 
nei campi, negli uffici, sui luoghi 
dove si produce e dove pulsa la 
vita italiana. 

E' un illusione credere di potei 
governare l'Italia con il manga
nello di Sceiba, con le jeeps della 
celere, con le madonne pellegrine 
e con la scomunica. Queste armi 
possono avere dell'influenza, co
me l'hanno certamente avuta il 
18 Aprile, sulla parte oiù arretra
ta, più inerte, più passiva della 
popolazione, ma nel campo della 
produzione queste armi sono del 
tutto impotenti. Non servono a far 
produrre né una macchina, né un 
chicco di grano in più. 

Illusione quella di poter vera
mente governare, cioè fare gli in
teressi della nazione, di poter co
struire uno stato democratico sen
za l'adesione e l'appoggio delle 
larghe masse lavoratrici. 

Sono cosi convinti 1 De Gasperi, 
i Saragat e i Simonini di non aver 
nlcuna autorità, alcun prestigio, 
alcuna influenza sui lavoratori 
che essi pensano di ricorrere alle 
leggi liberticide, antisindacali e 
antisciopero. Consapevoli della 
loro impotenza non sanno far al
tro che ricorrere alla violazione 
delle libertà costituzionali e ai 
metodi cui è ricorso il fascismo. 

IllusioniI II successo della cam
pagna per « l'Unità > è un succes
so della battaglia per la libertà 
e per la pace. E" l'indice più si
curo della forza dei lavoratori ita
liani. 

Liberi i signori del « Popolo > e 
della Democrazia cristiana di ir
ridere ai nostri < sogni millenari >. 

« Quando vi è contatto tra il so
gno e la vita, diceva un grande 
scrittore del secolo scorso, tutto 
è per il meglio ». Le forze della 
pace e della vita sono oggi in 
marcia, e non solo in Italia. 

PIETRO SECCHIA 

INDIGNAZIONE IN TUTTO IL MONDO CIVILE 

Dichiarazioni di Togliatti 
sul verdello di New York 
"la sentenza strappa la maschera della cosidetta 
democrazia americana „ - Commenti sovietici 

La notizia della condanna degli 
undici dirigenti del P. C ameri
cano ha avuto immediata riper
cussioni In tutto 11 mondo. 

11 compagno Palmiro Togliatti. 
Interrogato dall'Atsociated Press, 
ha dichiarato: 

« L a c iane operaia ha non sol
tanto il diritto, ma ha il «acro-
santo dovere di lottare, sul terre
no economico e politico, ver ab
battere il capitalismo e creare H 
socialitmo. Anzi, dico di più, que
sta è la missione storica della 
classe operaia, ed essa la adem
pirà inevitabilmente. Allo stesso 
modo era non solo un diritto e un 
dovere, ma era missione storica 
della borghesia abbattere il feu-
dalesimo e creare il capitalismo. 
Perciò una sentenza come quella 
della giuria di Nuova York è una 
ridicola assurdità, analoga alle 
sentenze e altri atti di violenza 
con i quali % fascisti credevano d» 
poter distruggere il movimento co
munista e socialista. Sentenze di 
questo genere dimostrano soltanto 
che i reazionari e provocatori di 
guerra che oggi dirigono la poli
tica americana cercano d» terroriz
zar» il loro popolo, probabilmente 
perchè sentono che il popolo ame
ricano incomincia a essere stanco 
di una politica di provocazione 
alla guerra e a perder la fiducia 
in un regime che non riuscirà mai 
a evitare le crisi catastrofiche, la 
disoccupazione di massa la mise
ria dei lavoratori. Inutile aggiun

gere eh* la sentenza di Nuova 
York strappa la maschera della 
cosiddetta democrazia americana, 
e fa vedere a tutti che questa pre
tesa democrazia non i altro che 
la dittatura antidemocratica dei 
capitalisti sui lavoratori *. 

Il Presidente del P. C. america
no compagno William Foster, il 
cui processo è stato rinviato per 
le sue condizioni di salute, non 
appena conosciuto il verdetto di 
condanna del suol compagni ha 
dichiarato che il verdetto stesso 
«disonora gli Stati Uniti». 

Dal canto loro, gli 11 imputati 
hanno dichiarato che « t i partito 
comunista continuerà a funzionare 
come in passato e che, anzi, esso 
intensificherà la propria attività 
nell'interesse della classe operaia 
e porterà alla Nazione il suo mes
saggio di pace, di libertd e di pro
gresso sociale M. * Naturalmente — 
essi hanno aggiunto '— contro il 
verdetto infame di questo processo 
che si è celebrato secondo i si
stemi hitleriani verrà subito pre
sentato appello*. 

Radio Mosca e 1 giornali sovie
tici sottolineano l'ostilità precon
cetta del giudice Medina 11 quale 
ha dato istruzioni ai giurati sulla 
decisione da prendere e ha con
dotto tutto il processo in modo 
fazioso. 

r II verdetto ha aggiunto Ra
dio Mosca i una dimostrazione 
inequivocabile del carattere di 
classe della giustizia americana. 

Il comunicato 
della Segreteria 

La Segreteria del P. C. I. co
munica: 

La sottoscrizione per «l'Unità», 
aperta in occasione del mese della 
stampa comunista, ha raggiunto 
l'obiettivo minimo fissato, infatti, 
alle ore 12 di giovedì 13 ottobre 
erano già stati versati all'Ammi
nistrazione centrale L. 300.902416. 
Altri versamenti sono annunciati, 
altri promessi. 

La Segreteria del partito, men
tre sottolinea il grande significato 
dei successi politici e finanziari 
realizzati durante il mese della 
stampa comunista, successi tanto 
più notevoli in quanto ottenuti 
mentre più velenosa si è fatta la 
campagna di menzogne e di odio 
contro il Partito comunista, nel
l'illusione di poterlo isolare dalla 
comunità democratica delle gran
di masse popo'ari, ringrazia tutti 
1 sottoscrittori, tutte le organiz
zazioni e tutti 1 militanti che con 
1» loro devozione e il loro en
tusiasmo hanno reso possibili tali 
successi. 

Dai dati in possesso della Se
greterìa, risulta, però, che se com
plessivamente l'obiettivo generale 
fissato è stato raggiunto, molte 
Federazioni sono ancora lontane 
dall'aver raccolto la quota che si 
sono prefissa; altre hanno chiesto 
qualche settimana di tempo in più 
per raggiungere e superare an
cora gli obiettivi maggiori che si 
sono assegnati. 

Prendendo In considerazione 
queste situazioni particolari e le 
varie richieste ricevute, la Se
greteria del partito ha deciso di 
prorogare dì alcune settimane 1 
termini della gara, al fine di per
mettere a tutte le Federazioni di 
condarre • termine U Ior0 lavoro 
e, alle migliori dì esse, di arri
vare alla conclusione della gara 
avendo impegnato a fondo tutte 
la proprie energie e capacità. 

A questo scopo la Segreteria del 
partito ha deciso dì prorogare fino 
al 31 ottobre la gara tra le varie 
Federazioni per la raccolta dì sot
toscrizioni a favore del'a stampa 
comunista. Entro le ore 12 del 
giorno G novembre devono essere 
versate all'Amministrazione cen
trale tutte le somme raccolte da 
ogni sìngola Federazione, al fine 
dì poter stabilire le classifiche ge
nerali e Ì vincitori delle varie 
gare-

Le feste di oggi 
La cifra di trecento milioni nel

la sottoscrizione per l'Unità è stata 
dunque superata. Ma la sottoscri
zione continua, in ogni provincia. 
Ed in ogni provincia continuano a 
svolgersi attorno al nostro gior
nale le feste « le manifestazioni 

che hanno caratterizzato 11 « Mese 
della Stampa Comunista ». 

Manifestazioni avranno luogo 
dunque in ogni regione. In dicias
sette Comuni della provincia di 
Perugia, ad esempio; In otto Co
muni sardi. In sei Comuni della 
provincia dj Ancona. A Massa Ma
rittima parlerà il compagno Ingrao, 
a Nereto il compagno Bibolottl, ad 
Avellino Giulio Trevisani, a Sas
sari Corbi, a Chiusi Polano. ad Or-
betello De Rosa, a Poggio Mirteto 
Menotti. 

Nell'Italia del Nord la manife
stazione più Importante avrà luo
go a Milano dove il « Mese della 
Stampa » sarà chiuso al Teatro 
Puccini da una "conferenza di Am
brogio Donini. A Cavarzere, in 
provincia di Venezia, parlerà Ilio 
Bosl. 

Accanto alle manifestazioni per 
la « Stampa comunista » si svolge
ranno in tutta Italia nuove mani
festazioni dei mese per l'amicizia 
tra Italia e U.R.S.S. Tra di esse 
citiamo quella di Arezzo ove par
lerà il compagno Marabini e quella 
di Terni, dove parlerà Germanetto. 

In V pagina 
La classifica tr* le Federazioni 

in base al versamenti effettuati. 

ALLE QBE SEI PI IERI MATTIM 

Cantori liberala 
L'ingresso delle truppe popolari nella città - Il grosso 
delle forze avanza verso i confini meridionali cinesi 

Ina visione del porto dell» grande città cinese 

UN COMMENTO DELLE "IZVESTiA„ AL MESSAGGIO DI STALIN 

Una nuova fase storica 
si apre per il popolo tedesco 

l i saluto del Presidente della Repubblica polacca 
Bierut a Wilhelm Piech - Le reazioni a Berlino 

MOSCA, 15 — Il messaggio di 
Stalin al Presidente della Repub
blica tedesca Wilhelm Pieck e al 
Primo Ministro Grotewohl ha su
scitato grande interesse in tutti i 
Paesi del mondo, ed ha incontrato 
l'entusicrtico favore delle larghe 
masse del popolo tedesco. 

L'editoriale delle Izvestia tratta 
della proclamazione della Repub
blica democratica tedesca e della 
formazione del governo provviso
rio. Rilevando che la Repubblica 
democratica tedesca è entrata in 
vita, il giornale scrive: • la valu
tazione più profonda di questo av
venimento è contenuta nel messag
gio di felicitazioni inviato dal com
pagno Stalin a Wilhelm Pieck e 
Otto Grotewohl. pubblicato ieri dai 
giornali ». 

• Le potenze imperialiste — pro
seguono le Izvestia — applicando 
una politica di preparazione alla 
guerra, si sono incamminate sulla 
strada della violazione diretta dei 
principii democratici proclamati 
alle conferenze di Yalta e di 
Potsdam per la soluzione del pro
blema tedesco. Le potenze occi
dentali hanno realizzato lo smem
bramento della Germania e si so
no orientate verso la trasformazio
ne della sua parte occidentale in 
una base di operazioni militari per 
V esecuzione dei piani aggressivi 
degli imperialisti anglo-americani 

Hello spirito della civiltà italiana 
per Vamicizia con F U . R. §• §• 

ARTICOLO DI EMILIO SERENI 

Tatti 1 compagni Senatori aen-
ao eccedono S M S fenati sd es-

arestntl alla sedata dì 
itosi mattina 1* « a m a t o . 

Eppur» fin d'ora, a chi — nelle dram
matiche vicende di questo dopoguer
ra, dì contro allo smarrimento dei 
ceti * dei gruppi che dominano la 
•ita italiana, di fronte alle umilia
zioni che la loro politica infligge 
al Paese — dispera di ogni via di 
uscita dalla crisi, vogliamo additare, 
dell'allargarsi di questo coro atten
to e operoso dei fautori dell'amici
zia tra l'Italia e l'Unione Sovietica, 
un sintomo particolarmente signifi
cativo di vitalità e di civiltà italta-
OJ, 1» czl iaipcrtanzs va bea al di là 
delle contingenze politiche più im
mediate, si afferma sulla via mae
stra della storta del nostro Paese. 

Non è la passione di pane, ne sia
mo certi, a farcì velo in questa no
stra fiducia. Non è la passione di 
parte che ci ha commossi quando, as
sistendo recentemente a Mosca alla 
grande assemblea popolare, conclu
siva del Congresso dei partigiani del
la pace sovietici, abbiamo visto mi
gliaia di lavoratori russi levarsi in 
piedi ad acclamare, nel nome dì Pie
tro Nenni, oratore della nostra dele
gazione, l'Italia ed Q popolo italia
no. Era una manifestazione sponta
nea ed inusitata, che non sì e ripe
tuta per nessun altro oratore rosso 
o straniero; ed era rivolta, certo, a 
un tenace assertore dell'unita dei pò 
polì nella lotta per la pace, a un di 
rigente operaio conosciuto ed amato 

rotazione, ai ironie »uc »~* dai lavoratori sovietici; ma era ri
t i obiettive del suo sviluppo.| volta anzitutto all'Italia, al popolo 

Per tutta Italia, il x ottobre — 
nella Giornata Internazionale dedi
cata alla lotta per la pace — si sono 
iniziate le manifestazioni del Mese 
dell'amicizia italo-sovietica- La coin
cidenza non è solo quella fortuita 
delle date, ma ha radici ben più pro
fonde nella reatta contemporanea. 
Ancora una volta, alle donne e agli 
uomini d'Italia, che chiamano pace, 
l'eco risponde, come gii nell'ottobre 
1917, da una terra lontana eppor vi
cina, in una lìngua straniera eppor 
comprensìbile, con la grande voce del 
popolo russo, dei cento popoli del
l'Unione Sovietica. 

Da quando, ora e poco più di un 
anno, l'Associazione per i rapporti 
culturali fra l'Italia e l'Unione So
vietica ha iniziato il suo processo di 
sviluppo di una grande organizza
zione popolare, il coro degli italiani 
attenti a questa voce si è allargato 
da un capo all'altro del Paese. A To
rino, dal 13 al 1$ ottobre, trecento
trentamila iscritti invìeranno i loro 
delegati al Congresso dell'Italia-
URSS; e l'obiettivo immediato che 
l'Associazione si è proposto e quello 
di raggiungere il mezzo milione di 
soci per la fine di quest'anno. Un 
primo risultato importante, nn piano 
organizzativo che può essere e sarà 
realizzato: troppo modesto ancora, 
vorremmo dire, di fronte all'impor
tanza e all'urgenza dei compiti del
l'Associazione, di fronte alle pos-
iibiìi 

italiano. E quello che ci ha commos
si, in quella eccezionale manifesta
zione di amicizia per il nostro Pae
se, non è stata, no, passione di pane, 
è stato nn sentimento di orgoglio na
zionale per questo caloroso omaggio 
dei vincitori di Stalingrado e di Ber
lino al nostro popolo, che ha sapu
to riconquistarsi un posto d'onore fra 
i popoli che combattono per la liber
t i e per la pace. 

Net popoli sovietici, questa ami
cizia tradizionale per il popolo ita
liano ha radici lontane e recenti; non 
a caso, già di fronte al moto del no
stro Risorgimento, lo stesso governo 
zarista dovè prendere atteggiamenti 
che sovente favorirono il processo 
della nostra unificazione nazionale 
Non a caso, già in un anìcolo su 
VOrJine Nuovo, nell'altro dopoguer-
-a, Antonio Gramsci invocava moti
vi di carattere nazionale italiano con
tro il progettato invio di un corpo 
dì spedizione italiano contro il pò 
polo russo liberatosi dallo zansmo 
Non a caso, dopo 1*8 settembre, è 
stato il Governo sovietico a prende
re l'iniziativa del riconoscimento del 
nuovo governo italiano, costringendo 
anche gli altri alleati a togliere il no 
stro Paese da quello*/stato d'inferio 
riti intemazionale in cui la Gcrma 
nta veniva mantenuta. 

Questa amicizia, che ha saputo vin 
cere gli effetti velenosi di venti ann 
di fascismo, di una politica governa 
ti va che ha continuato ad essere ispi

rata ai piò insulsi tlogan antisovie
tici, è oggi, più che mai, un patrimo
nio di vitalità e di civiltà italiana, 
che deve essere gelosamente custodito 
ed accresciuto, sicché esso diventi un 
patrimonio comune a tutti gli Italia-
li Da quando la nostra civiltà è nata 
ut lidi di Atene e di Roma, l'Italia 

è stata Italia quando, nell'alterna vi
cenda della storia, essa ha saputo 
captare, e rielaborare secondo il pro
prio genio, ed irradiare, tutto quanto 
di più grande, di nuovo, di più uma
no, vibrava nella più larga colletti-

EMILIO SERENI 
(continua In S-a P»t- *-» colonna) 

Esse sabotano la preparazione del 
trattato di pace con la Germania 
e cercano di perpetuare il regime 
di occupazione, imponendo ella po
polazione tedesca lo statuto d'oc
cupazione. Invece di upplicare la 
politica di smilitarizzazione e di 
democratizzazione, proclamata alla 
conferenza di Potsdam, esse ali
mentano nella Germania occiden
tale gli elementi reazionari e re
visionisti, ristabiliscono l'industria 
di guerra ». 

Entusiasmo In German ia 
• Gli avvenimenti che si svolgo

no oggi in Germania — prosegue 
il giornale — mostrano tutta l'in
fondatezza della politica reaziona
ria, che ignora l'esperienza storica 
e i mutamenti radicali avvenuti in 
tutto il mondo, compresa la Ger
mania, conseguente al fatto che 
l'Unione Sovietica ha sconfitto la 
Germania nazista, ha distrutto in 
Europa 1' • ordine nuovo » stabilito 
dagli hitleriani e odiato dai popoli, 
schiudendo in tal modo la via al 
libero sviluppo democratico delle 
Nazioni. La storica decisione del 
Consiglio del popolo tedesco per la 
istituzione della Repubblica demo
cratica tedesca, riflette la volontà 
della schiacciante maggioranza del 
popolo della Germania. Ciò è com
provato dall'entusiasmo dei tedeschi 
alla notizia che la Repubblica de
mocratica era stata proclamata e 
che erano state gettate le fonda
menta di uno Stato tedesco demo
cratico e pacifico. I popoli del mon
do intero hanno provato profonda 
soddisfazione per la creazione del
la Repubblica democratica tedesca. 
Tutti i partigiani della pace hanno 
accolto con sincera approvazione 
le dichiarazioni dei dirigenti della 
Repubblica democratica tedesca — 
Pieck e Otto Grotewohl — come 
pure II programma governativo, 
basato sull'esatta, inflessibile esecu
zione delle decisioni di Potsdam ». 

• Il popolo tedesco — conclude 
il giornale — entra, con la forma
zione della Repubblica democrati
ca tedesca, in una nuova fase de] 
suo sviluppo storico, avviandosi 
verso una nuova strada gloriosa •• 

Il telegramma del Generalissimo 
Stalin a Pieck ed a Grotewohl ha 
suscitato — informa la Telepress — 
grande entusiasmo in tutta la Ger-
mana. 
Un proc lama del S indacat i 

• Stalin — ha dichiarato il Sin
daco di Berlino, Ebert — ha aper
to al popolo tedesco la via che por
ta all'amicizia con l'URSS su basi 
di uguaglianza. L'Unione delle Na
zioni democratiche guidate dal

l'URSS si ergerà quale bastione In
vincibile della Pace contro i guer
rafondai Imperialisti >. 

Il Presidium dei Sindacati liberi 
tedeschi definisce il telegramma di 
Stalin un nuovo e solenne impe
gno per tutti 1 tedeschi di lottare 
per 11 pacifico e democratico svi
luppo di una Germania unita. « Noi 
sappiamo — afferma il proclama 
del Sindacati — che la nostra po
litica di Pace si rende attuabile 
solo se svolta del popolo lavoratore 
della Repubblica democratica te
desca. Solo cosi troverà giustifica 
la grande fiducia dimostrataci dal
l'URSS ». 

Dopo Stalin, anche Bierut, Pre
sidente della Repubblica polacca, 
ha inviato a Wilhelm Pieck ed a 
Grotewohl un telegramma di feli
citazioni nel quale cosi si esprime: 
• La nazione polacca saluta la Re
pubblica democratica tedesca che 
ha abbandonato per sempre la fu
nesta ed impudente tradizione del
la • spinta verso oriente • e rico
nosce come frontiera politica la 
linea Oder-Neisse. I rapporti di 
buon vicinato tra Polonia e Ger
mania costituiscono un indispensa
bile contributo alla pace mondia
le. La Repubblica della zona so
vietica potrà, nella sua lotta per 
la pace, contare sull'aiuto e sulla 
solidarietà della classe operaia 
polacca ». 

PER RADIO DA T IENTSIN 
TIENTSIN, 15. * - Le edizioni 

straordinarie del giornali di Tient-
stn e di Pechino hanno pubblicato 
ogni, con enorme rilievo, la noti
zia della liberazione di Canton, 
della fuga delle truppe nazionali
ste e della trionfale marcia del
l'Armata Popolare verso ti sud. La 
notizia era attesa da molti giorni, 
dopo la liberazione di Ying Tag, 
ultimo caposaldo della capitale del 
sud: essa e stata dunque accolta 
dalla popolazione con gioia ma non 
con meramylia, jiotcJié il popolo 

j cinese, co»u>i»ito clic la guerra e 
stata praticamente vinta, consacra 
Via le sue energie all'edificazione 
della nuova economia e del nuovo 
atato popolare. 

La liberazione di Canton è av
veniva pacificamente. Alle G di 
questa mattina la popolazione del
la arandc cittd si è riversata nelle 
vie a salutare le lunghe colanti? 
dt affaticati fanti dell'Armata po
polare che traversavano le pr in
cipali arterie della città in marcia 
uerso il sud. Dopo pocliissimc ore, 
rispondendo all'invito contenuto 
nei manifesti di cui quasi istanta
neamente si sono ricoperti i muri 
delle case, 1 commerciatiti hanno 
riaperto i negozi e la vita quoti
diana è ripresa normale, mentre 
i guidatori di risciò, la tradizìona-. 
le carrozzella cinese, turudei'alio le 
strade alla ricerca di clienti. 

Intanto i reparti avanzati del
l'Armata Popolare continuavano la 
loro marcia verso la frontiera dì 
Hong Kong senza incontrare resi' 
sterna. Alle 21,30 di questa sera te 
pattuglie di avanguardia hanno li
berato il villaggio di confine di O a 
Tu Toh e hanno issato sul munici
pio la bandiera rossa della Cina 
popolare. La guarnigione nartomi-
Itsla, composta di 300 uomini, ha 
varcato il confine della colonia in
glese di Hong Kong e ha cctise-
gnato le armi alle truppe britan
niche. Immediatamente dopo l'a 
liberazione del pjaese gli abitanti 
di Cia Tu Tok hanno salutato lo 
truppe liberatrici con i tradizionali 
fuochi d'artificio mentre i soldati 
si spargevano per le case, ospitati 
e rifocillati dai contadini. Il gros
so delle forze dell 'Armata Popola
re è arrivato ora a circa 30 chilo
metri dai confini di Hong Kong. 

VELIO SPANO 

I nazionalisti 
a Ciung King 

CHIUNG KING, 15. — Menti e 
la Cina nazionalista agonizza a 
Chiung King, nuova sede del go
verno del Kuomintang, il pren
dente ad interim Li Tsung Jen ha 
rivolto un appello piuttosto ridi
colo per la lotta ad oltranza. 

Il governo nazionalità cinese, 
Infatti, ha fatto ritorno in veite di 
sconfitto in questa piccola città 
di casupole dalla quale era par
tito da vincitore dopo la seconda 
guerra mondiale. Non sono pochi 
i funzionari di governo che ave
vano lasciato Chiung King con 
gioia, nella speranza di non più 
ritornarvi. 

Ma il fato ha voluto altrimenti. 
Alcune centinaia di funzionari ri
tardatari che non avevano potuto 
prendere gli aerei per Chiung 
King sono ora in fuga verso il sud 
con mezzi di fortuna. Giungendo 
a Chiung King, i funzionari hanno 
dovv.10 constatare che i loro guai 
erano soltanto all'inizio. Essi han
no dovuto camminare a piedi per 
parecchie ore dall'aeroporto alla 
città su strade strette e fangose, 
cosparse di rottami di veicoli. 

Martedì i poligrafici 
riprendono lo sciopero 

L'agitazione defili ttatali - Trattative per i ics-
*ìli - (jn appelto dei socialdemocratici unitari 

Il Comitato Esecutivo della Fe
derazione Poligrafici riunitosi ieri 
a Roma ha stabilito le modalità 
per la prosecuzione dello sciopero 
poligrafico. 

Pertanto a partire da martedì 18 
ottobre alle ore 18 e per la durata 
che verrà successivamente stabi
lita, nelle località che saranno di
rettamente avvertite, il lavoro 
verrà totalmente sospeso sia ne'.'e 
aziende poligrafiche che in quelle 
dei giornali quotidiani. A partire 
dalla stessa data di martedì e dal!» 
stessa ora, in tutte le aziende poli
grafiche e dei giornali quotidiani 

Riunione del Comitato Mondiale della Pace 
Il Comitato Mondiale dei Par- polìtico e caltnrale che hanno donne cristiane della Pace Pran-

ttgìanì della Pace si tinnirà a annunciato la toro partecipali©- c°ì>e Leelercq, Pierre Cotton o 
Roma nei giorni z8, SS, 3* otto- ne sono il prof. Frédéric Joiiot altri. 
bre. Parteciperanno alla riunto- Curie Alte Commissario all'è- L * Federazione Siad. Mondla-
ne delegati delle 70 Nazioni ade- nergia atomica per la Francia, i e sor* rappresentata dal ano 
renti al Ccncresso di Parigi. So- presidente del Comitato Mon- presidente oa G DI Vittorio a 

!T..%Ut,»,i.!à *anMMnSJtUV\À ? . U " ?CÌ
 4

P a r t l « i , " i
l * ? . » P ^ dal secretorio Gebert. per ITJ-

dalllnghllterra, da»I Indla, dal- il poeta Arageo, il . i t iore Fa- n i O I I e ,Btemattonale deiftorna-
1* Corea, dalla Palestina, dal bto Picasso, gli scrittori Jorge I 1 - t l — ^ «—«-„. . il -irrmr 
Libano, dsl Brasile, dall'Argea- A m , d o , Anna Segherò, tra gli l? 1 * T Presente il algnor 
tina, dalla Mongolia, dalla Ce- •ctenxiatì i Usici J. D. Bernal « * » • « • 
coshnacchia, dalla Polonia, dalla premio Nobel per la nsiea J. G. c » » s*rle di manifestazioni al 
Francia, dal Portogallo, dal- Crotvther, il filosofo aacherese svolgeranno a Kom* aei gtornl 
l'URSS, dalla Norvegia, da'l'U- Grorires Lakacs. dalla Polonia del Congresso, per oalatare i de-
racuay, dalla Svinerà. dall'Iran, il prof. Dembowski, la dirigente legati della Pace sionti da tatti 

Tra le personalità del mondo dal movimento francese dello i Paesi del 

d'Italia verrà totalmente soppeso II 
lavoro straordinario. 

Tale decisione è 6tata presa 'n 
seguito al negativo svi.uppo delle 
trattative con glj editori e con gli 
industriali grafici, trattative che 
erano 6tate riallacciate dopo la 
prima fase di sciopero durata 48 
ore. Domani, comunque, si avran
no nuovi COIIOQUI. 

Presso la CGIL si sono riunito 
ieri sera le Segreterie delle Fe
derazioni e dei Sindacati nazionali 
dei dipendenti pubblici. 

Circa il problema economico, è 
stato stigmatizzato nel corso del
la riunione l'atteggiamento del go
verno di non voler tener conto 
delle proposte avanzate dai Sin
dacati per una revisione del pro
getto governativo di aumento del
le retribuzioni. Tal*» revisione do
vrebbe portare ad una p~.ù equa 
perequazione del trattamento del
le varie categorie 

Quanto al diritto di sciopero, che 
esplicite dichiarazioni di Ministri 
;n carica e di organi direttivi del 
partito al governo intendono ne
gare al dipendenti statali e dtp.i 
enti pubblici, le Seereter:e del'.e 
Federazioni hanno riaffermato che 
i dipendenti pubblici non accette
ranno mai che questo diritto, san
cito per tutti I lavoratori da' 1 
Costituzione, venga per ess n 
qualsiasi modo limitato o sop
presso. 

D: fronte alla situazione creata
si. le Segreterie denunciano in uà 

(continua in *. pagina, z. colonna) 
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T U T T I I LAVORATORI SIANO PRONTI A DIFENDERE LE LORO INDUSTRIE! 

Oli operai delia Gisa e del Poligrafico 
riprendono la lotta contro I licenziamenti 

La Direzione della Ci»a dispone i primi diciotlo licenziamenti 
AL Poligrafico, dopo le donne, anche gli ausiliari minacciati 

La direzione della Viscosa peritate 
nei suo atteggiamento di sopraffazio
ne, mostrando apertamente la volon
tà non solo di gettare i lavoratori 
nella fame e nella miseria ma anche 
di calpestare gli interessi della cit
tadinanza. 

Ieri mattina la direzione, senza al
cun preavviso e senza informare mi
nimamente la commissione interna e 
1 lavoratori Interessati, ha licenziato 
come prima aliquota 18 operai. In 
G acciaia contraddizione con le sue 
a.fermailoni precedenti, la direzione 
ha incluse tra i 18 licenziati l'ope
ralo Frattarl, padre di ben 7 figli, 
tutti disoccupati. 

La chiara volontà di gettare sul la
strico tutti 1 lavoratori e di smobi
litare Interamente l'azienda è dimo
strata dal fatto che 13 dei 18 licenziati 
costituiscono 11 600/„ del totale della 
mano d'opera Impiegata nel reparto 
della lavorazione della carta, che è 
fondamentale in quanto costituisce lo 
.•-.telo del ciclo produttivo- La para-
Usi di questo reparto provocherebbe 
infatti automaticamente l'interruzlo-
ne di tutta la attività della fabbrica. 

Grazie alla resistenza decisa di tut
ti gli operai e della commissione in
terna, 1 lavoratori licenziati sono en
trati però ugualmente al lavoro. Lo 
s legno delle maestranze dopo questo 
sopruso è vivissimo. 

Nella giornata di ieri una delega
t o n e di lavoratori della Clsa-Vlscosa, 
accompagnata dall'on. Giuliana Nen-
nl, si è recata dal Presidente del Se
nato, 11 quale ha assicurato 11 suo Iti
ti ressamento alla questione. L'Imme
diata reazione dei lavoratori dello 
6'ablUmento e 11 tempestivo interven
to della Camera del Lavoro hanno 
* attanto Indotto l'Ufficio Regionale 
..L'I Lavoro a convocare le parti per 
Domani, al fine di tentare una riso
luzione della vertenza. 

La Camera del Lavoro e 1 lavora
tori non permetteranno comunque che 
neppure uno dei licenziamenti mi
nacciati o che si tentano di effettuare. 
venga realizzato. 

Anche negli stabilimenti del Poli-
srafico dello Stato la lotta contro i 
licenziamenti e la smobilitazione va 
riprendendo con rinnovato vigore. 

La direzione dell'Istituto infatti con 
un procedimento assolutamente pro
vocatorio al è rimangiate completa
mente le proposte che avevano por
tato alla sospensione dell'agitazione e 
\nizIo delle trattative, e ha ricon

fermato la sua volontà di procedere 
al licenziamento Indiscriminato di 
20 lavoratrici e alla riduzione dell'o
rarlo di lavoro. . . . . . . . 

Il miserabile voltafaccia del diri
genti dell'Istituto pare ala stato de
terminato dall'intervento del Provve
ditorato dello Stato che, secondo 
quanto ci risulta, avrebbe sconfessa
to all'ultimo momento l'operato del 
Comitato permanente del Consiglio di 
Amministrazione. 

Naturalmente tutto ciò ira measo 
anche In relazione con gli sviluppi 
della lotta che sul plano nazionale 
vanno condueendo tutti 1 lavoratori 
poligrafici per ottener» 11 migliora
mento del salari e del contratto na
zionale di lavoro. E* anche evidente. 
però, come da parte della direzione 
dell'Istituto al cerchi in questo mo
mento di sostenere • di approfittare 
quanto più possibile della resistenza 
degli Industriali grafici per disorien
tare, prima, e fiaccare, poi, la lotta 
del dipendenti del Poligrafico e rea
lizzare cosi indisturbata i suoi plani 

A questo proposito, anzi, veniamo 
informati che. dopo il licenziamento 
dell» 230 contrattista, la direzione 

ha fià prestabilito di licenziare un 
forte numero di ausiliarie. 

La solidarietà di tutta la popola
zione e di tutte le categorie dei lavo
ratori romani non permetteranno, pe
rà, che sia alta Viscosa, come al Po
ligrafico o in qualsiasi altra azienda, 
l lavoratori vengano gettati sul la
strico per realizzare quella graduale 
smobilitazione Industriale che è nei 
disegni del governo e dei grandi grup
pi capitalistici. 

Il personale deli'«Acqua Marcia» 
Intensifica l'agitazione 

Da oltre cinqui giorni i dipendenti del
l'Acqua Marcia sono in agitazione ed 
effettuano una sospensione par/late del 
fteniiio, pur assicurando alla popolazio
ne l'erogazione dell'acqua. 

I di|>endenti dell'Acqua Marcia avevano 
da pareccLi mesi inoltrato alla Società 
una richiesta che valesse a mitigare le 
loro dittagiate condizioni economiche, ma 
soltanto nella giornata di ieri, dopo un 
ulteriore pano compiuto dal Sindacalo 
predio l'Unione degli Industriali, la So
cietà ha dichiaralo di esere disposta ad 

andare incontro, ma In misura Irrisoria, 
elle esigenze dei propri dipendenti. L'agi
tazione pertanto prosegue e 1 lavoratori 
della Marcia tono decisi a condurla a 
termine per ottenere il loddisfacimcnto 
delle loro richieste. 

Devinto TEF 
e sbarrata v. Gaeta 

In seguito al lavori per la sistemazione 
di Piazza del Cinquecento, a partire da 
domani, via Gaeta verrà sbarrata al tran* 
sito del veicoli nel tratto compreso tra 
la Piazza stessa e Via Volturno. Pure da 
domani e per la stessa ragione le vetture 
delle llnre EP ed EF notturno provenienti 
da P.!e Clodia terranno deviate per via 
Viminale, largo Massimo e tlale Glollttl 

Riunione C. I. Poligrafici e Cartai 
Tutta le Commissioni Interne del 

quotidiani e delle aziende varie ed 
un rappresentante per tipografia so
no convocati per lunedi 17 alle ore 
18,30 in Sede Sociale. 

DOMANI AD ACELIA 

Di nnovo 2 famiglie 
minacciate di sfratto 

n ComtiM non vuole Atten
derò neanche la sentenza 

della Cassazione! 

Dtelaaaetta «lornl fa, coma 1 lettori ri
corderanno, per 11 fermo attesi-lamento 
della pò poi aziona « degli operai del can
tieri, ad Acllla, fu Impedito lo «fratto di 
due delle HO famiglie abitanti nelle ca
tene del Comune. 

Lo sfratto era motivato dal ritorno del 
vecchi inquilini degli alloggi, 1 quali ti 
erano allontanati da Roma durante 11 
periodo bellico. 

Natura'mente n Comune, autorizzando 
tale stratto si era completamente dimen
ticato di aver stipulato con 1 nuovi in
quilini un nuovo contratto, facendo deca
dere, In tal modo, 11 precedente. Oli In
quilini lo fecero presente alle autorità In
viate sul luogo per eseguire lo sfratto e, 
di comune accordo, sotto la pressione del
la popolazione che simpatizzava con gli 
sfrattati, fu deciso di rinviare la que
stione a lunedi prossimo. 

In qu«to periodo le due famiglie han
no inviato lettere al Sindaco, al Prefetto, 
alla Camera del Deputati, al coaslgllerl 
comunali facendo presente le tristissime 
condtzionl In cui verrebbero a trovarsi se 
lo sfratto dovesse aver luogo e ricordan
do come 11 18 novembre dovrebbe aver 
luogo In Cassazione una causa per 11 ri
corso all'azione Intentata dalla Giunta. 

Da Ieri, però, sta circolando Insistente
mente la \oce che 11 Comune non sarebbe 
dt<posto ad alcuna altra proroga ed ef
fettuerebbe lo sfratto lunedi. Noi vo
gliamo credere che siano solo voci e che, 
Invece, Il Comune attenda 11 Giudizio del
la Corte d! Cassazione, prima di effettua
re uno sfratto che metterebbe sul lastri
co numerose persone. 

UH A "DOMENICA ROM AH A „ ARCHI!! PEK I KOlf ROMANI 

9)ieci leste coroneranno oggi 
il soggiorno dette donne dell'Udì 

L'arrivo delle delegate sovietiche - Le affettuose accoglienze dei cittadini 
M. M. Rossi e Pajetta a Torpignattara - Dalle gare ai fuochi d'artificio 

NEL CUORE DELLA NOTTE IN VIA LIVORNO 

Con una pallottola nel cranio 
rimane quattro ore sulla strada 
Raccolto da una Guardia notturna giace in gravissime condizioni all'ospedale 

Poco dopo le quattro di Ieri tnet-
tlna. il m»res3tallo delle guardie not
turne Amedeo Di Basilio, percorren
do In bicicletta via Livorno, giunto 
all'angolo di via Apuanla scorgeva H 
corpo di un uomo disteso In terra. 

Fermatosi e avvicinatosi allo sco
nosciuto. 11 maresciallo si accorgeva 
con raccapriccio che si trottava di un 
giovane gravemente ferito alla tem
pia destra. Il marciapiede era mac
chiato di sangue. Lo sconósciuto. 
pallido, rigido, stringeva nella ma
no destra, livida per 11 freddo not
turno, una rivoltella cai 6.35. Il DI 
Basilio al curvava sul ferito e gli 
poneva un* meno sui petto, sotto 
la giacca. Il cuore batteva ancora de
bolmente. 

Allora, senta indugiare più oltre, 
Il maresciallo cavava di tasca un fi
schietto e lanciava un acuto richia
mo. Accorrevano altre guardie not
turne, un tassi veniva fermato. 11 
ferito adagiato sul cuscini e traspor
tato in tutta fretta al Policlinico, 
dove 1 medisi gli riscontravano, oltre 
alla ferita alla tempia, anche un 
principio di assideramento. 

Dal documenti che recava Indosso. 
11 suicida veniva identificato per 11 
venticinquenne Luigi stella, abitan
te in Via Sambucclo D'Aiandro 9. 
Impiegato dell'Ufficio approvvigiona
menti delle Ferrovie dello Stato. 

Dalle prime indagini, eseguite d*l-
lTJfflclo di P. S. Sant'Ippolito, è 
risultato che lo Stella si è sparato 
un quarto d'ora dopo la mezzanotte. 

Scarcerati fra pochi giorni 
i giustizieri di Castelnuovo 
Domani in Assise gli assassini di La Storta 
e di Via Regina Giovanna di B Igaria 

Nalb prna* •«• «W Deaiarlffi» * «frf 
il conta. Sparsolo, precideste della III 
»czios* della Corta d'Assi**. ha proBoa-
ziato la «eritema per i fatti di Castel-
nuora dei Sabbioni, condannando per l'uc-
ruion* del laicista Pasquale Badii av
venuta il 30 maggia 1M5. Àatoaietta Lae-
chetti. Alleami Zeai. Ada Pieroaii «a 
Eroeata Pagai, a ? aaaì « 1 mete. Gior
dano Baldi a 5 anni, «a mete • I ' 
eiorai. Fortunata Lumai a 5 aaai • »? 
riorai. Giuditta Battagli a 9 «noi « M 
fiorai di reclusione, mentr* Libero Bimbi 
e Silvano Nannini temo itati assolti per 
non aver commesso il fatto « Amelia 
Nannoai per insufficienra di prore. 

Gli imputati beneficiano furti di * • 
fondono di 5 anni, essendo «tato rieono-
«eiuto ti carattere politico del reato, ro
ticene saranno mwsi ia libertà tra pe
rni fiorai; ma dorranno pagare le spese 
del proeesao e un risarcimento di danni 
alla Parte Civile calcolato in 33 mila lire. 

Da domani rivivrà diaaati alla II Se
riole della Corte d'Assise il duplice orai-
c-Aìo della Storta ebe taato impressione 
a rao tempo l'opinione pubblica. Come si 
ricorderà, nella nottata tra il 23 • il 26 
rtaaaio 1*46 il guardiano notturno An
gelo Maaai fn ucciso a colpi di mitra 
mea-tre rientrava nella ena abitazione, sì-
tnata fuori dell'abitato in località « l a 
Storta *. Al rumore dei colpi accora* la 
mogli* della vittima. Irma Clorari. eoa 

«t»MM»f*»*»»*»*»»s»*»»*»»*»»s«s»»*»iss»ss» 

Osservatorio 
Ofdmufm». mmbrm ehm Tmcmma ntal 

'«•esiterà, ehm iovmo arrtear* a mmtà 
•fessa, ariate, o m tornii ottobri, pei, 
giaagtri finalmente nei Mostri rmbtnefrt 
per lo fino del mesa. Comi atsteara tf 
Contata*. 

Solo m wmmmrei. mi menoomi I* larrt-
au agli arcai. U «psaM lacrtas* — aal-
Taffes» — motto lo molo tocco mTmeowm 
eko et lavi** la /accia. 

al asm* ma bimbo nato da pochi giorni. 
cb* a n i volta fa colpita e poi finita 
co* aa eolpo di arma da taglio che le 
recise la carotide. 

In seguito ad accurate indagini furono 
rintracciati degli individui che avevano 
motivi <!i rancore con il morto • furono 
incolpati del delitto. Essi sono: Angelo 
Zoata. Gino Bartolucd, Marcello Vittori. 
Umberto Frontoneai. Sante Bernardini. 
Raffaele della Pelle e Massimo della Pel
le. Quest'ultimo vecchio di oltre 60 an
ni, fn accasato dal fratello, che poi ri-
Hro l'accusa dichiarando che gli era stata 
estorta con le percome. 

Del collegio di difesa fanno parte gif 
avvocati: Pacini. Sponsilli. Berlingieri, 
S i a m i , CaMioelli. Jacnetti. Nicola Ma
dia. d'Agostino e Giovannini. 

Imputato di omicidio volontario aggra
vato. comparirà domani dinanzi ai giudici 
della I sezione della Corte d"A«sise, (pre
sidente Spagnolo. P.M. Guarnera). Raf
faele DessJ. difeso dall'arr. Guerra. 

Il DessJ. nell'ottobre 19*3. uccise a col
pi di pistola tale Lnigi Meli-* nel cortile 
di uno stabile sito al n 46 di via Retina 
Giovanna di Bulgaria. II ruotÌTo del de
litto pare doversi ricercare in una discus
sione d'interessi. 

^ — < • » 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
la riiiins Mia CsmalrrStit (aerativi eie 

èstera arar Itejo Isseil 1? «tto&r* è riariita 
a otta ea «estreirai. 

Sacacata l'armieri - Marte*! ere *• te TU 
Pari a. 30. rinioee eoamt CJ fertrierl « 
Ditta laesltahiri. 

liaaiti* strasriiiaria (Vantata! le tene: 
draìri. MeUllarsid. Mi». Astefjrrctrrtrieri. 
Alraeataaioaa «ella In* PreseMisr.. eocta: 
alia ««• 11 arasat la Oosiita P«?*!ara i\ 
Va r>i««stiaa. 

aMallarfid - Kacttouu Officiai Fi IT * 
Ti* Psrla Mani*», raaeiì 17 et* 18.SO alla 
("«•era <>1 larve». 

orarci.! scrou.1 un snroiun z niv 
U U6IE. aartstll ne i l ta Mi* tea 0 
tafanata *.••.: 1) Csipssss C.0.IL.; 7) Tari*. 

rimanendo circa quattro ore privo 
di sensi sul marciapiede, esposto al 
freddo della notte e rischiando di 
morire per dissanguamento. Ma 11 
sangue, coauguiandoal, ha ostruito 
la ferita Interrompendo da sé 11 pro
prio flusso. Le condizioni del sui
cida cono gravissime, ma 1 medici 
non escludono che possa sopravvi
vere 

Una donna si avvelena per amore 
E' stata ricoverata all'ospedale Po

liclinico, In gravi condizioni, la tren
tasettenne Erlna Marchetti, abitante 
In via del Leone 19, la quale, verso 
le 6 di Ieri mattina, al è avvelenata 
oon 7 compresse di Veramon. Sem
bra che 11 tentativo di suicidio sia 
stato provocato da dispiaceri amo
rosi. 

. Un anello di 10 milioni 
ritrovato da un cameriere 

La scorta notte, verso le 3. U camerie
ra Alberto Brollo, di 34 anni, abitante 
in via 6. Francesco a Ripa 20, nell'ese-
gulre le puliste In urta trattoria In ria 
della Cisterna, rinveniva sotto una sedia 
un r(staso anello di metallo bianco con 
un grosso brillante. 

Il cameriere, con onestà veramente am
mirevole, consegnava al proprietario d''-
l'oaterla. Cesare Slmml. detto « Ceseret-
to». Il prezioso gioiello. Ieri pomeriggio, 
un banchiere parigino, tale Ronant, che 
l'altra sera aveva cenato nel locale In 
compagnia dell'attrice americana Maria 
Monte», si presentava dal Slmml a ri
cercare l'anello smarrito e, con sua gran
de gioia, apprendeva che l'anello era già 
stato ritrovato. 

Egli dichiarava che fi valore de! gio
iello, che è di platino, al aggira sul dieci 
milioni, n banchiere ha regalato venti
mila lire all'onesto cameriere, ma ha pro
messo che quanto prima provvedere a 
compensarlo pln desm— "te. E sarebbe 
opportuno. 

Una bimba i i di vita 
per un grave investimento 

Alle 1B.45 di Ieri è atata ricoverata 
a S Camillo la bambina Paola Bovo, 
di 4 rnni. abitante In P. Rosolino 
Pilo 2" per frattura del cranio con 
nioru^c. a di materia cerebrale. La 
povera piccina era stata Investita da 

a mimo ritwiiu*Disn DELLA n-
DDUZIOSE E' C0ST0UTO aUlTEOI' AL
LE 0BE 19,30. 

un ciclista rimasto sconosciuto, men
tre camminava tenuta per mano dal
la mamma. Le condizioni della pic
cola ferita sono disperate. 

Ventitré dienti morosi 
fanno fallire una pellicceria 

^aasasaa^aasa * 

Il Maresciallo del CC. Monteleone del
la Compagnia Interna di Piazza S. Lo
renzo In Lucina, ha denunciato 23 per
sone a piede libero per trulla in danno 
della pellicceria di Anita Mariani In Via 
Ciro "Menotti, 4. Tale truffa, che ha cau
sato il fallimento della ditta Inizio pra
ticamente verso 1 primi di gennaio del
l'anno passato con la presentazione alla 
ditta, da parte di una cliente, di quattro 
persone che acquistarono ratealmente al
cune pellicce, versando un modestissimo 
anticipo. Queste persone tornarono spes
so dalla Mariani, facendo altri acquisti e 
presentando nuovi clienti 1 quali a loro 
volta si comportavano «elio'stesso modo 
formanto una Irroga catena. Olfatti tutti 
1 ventitré clienti dopo l'acquisto e.11 -pa
gamento di un piccolo acconto, non *1 
facevano più vivi, mandando tutte le 
cambiali In protesto tanto che la ditta. 
in perdita di circa 4 milioni, al è vista 
costretta a dichiarare il fallimento. Dalle 
indagini * anche risultato che tutte 'e 
pellicce erano state vendute o Impegnate 
dal poco puntuali clienti. Colei che ha 
iniziato la catena — Rosa Matera, abi
tante in Via Augusto Aubry — A anche 
responsabile di un'altra truffa di 500 
mila lire In danno della pellicceria Sa
batini di Via del Babuloo. 

Stamani all'Adriano, inttema olla 
delegate di tutta Italia e di tutto 
U mondo, saranno le delegate so
vietiche. A nome di tuffa la fitfa-
dinanza. di tutte le donne romane. 
rivolgiamo a queste eroiche donne. 
combattenti ieri per la difesa della 
civiltà, ogpt per la r icovr i tone * 
l'affermazione dei princtpfi paci-
fitti in tutto il mondo, il nostro 
caloroso saluto. 

Già da ieri sera la delegazione 
soi'ieftca, di cui fanno parte Zi-
naia Gagarina, glena Konlol, Ma-
ria Iflphscova, ha avuto le prime. 
affettuose accoglierne. Accoglienze 
che erano state tributate a tutte 
le delegate degli altri paesi esteri 
e delle altre città e borghi italiant. 
/ cittadini democrafici hanno fatto 
a gara per offrire ospitalità alle 
gradite ospiti; alcune Sezioni co
muniste si sono addirittura (ra
s/ormate per questi tre giorni di 
Congresso e taiolc e letti imperano 
un po' dovunque; a queste magni
fiche donne, in prima linea nella 
lotta per la pace e l indipendenza 
d'Italia non sono mancati un sar
riso. un fiore, un'accoglienza degna 
de/Za 'oro missione 

E oggt. a coronamento delle fa
tiche di questi ultimi giorni, saran
no più da vicino circondate dal-
Vaffetto e dall'ammirazione della 
cittadinanza romana. Dieci grandi 
feste sono state organizzate per 
esse nel quartieri e nelfe borgate 
più caratteristiche della città: dieci 
feste, nel corso delle quali le dele
gate estere e quelle italiane po
tranno rendersi conto di come è 
fatta Roma e di come son fatti i 
romani; questa Roma e questi ro
mani. che nelle cartoline illustrate, 
nelle guide turistiche e sui giornali 
indipendenti non saprebbero far 
altro che radunarsi sotto balconi o 
colonnati, magari in « vespa ». o 
andar salmodiando in cento e cento 
processioni, te manifestazioni per 
*l'Vnità » hanno pio smentito que
ste credenze: i romani — come tuf
fi — sanno lottare per il proprio 
avvenire senza aspettare provviden
ze più o meno divine e, al mo
mento opportuno, anche divertirsi. 

Fra le dieci feste ne vogliamo 
illustrare una. in particolare, te 
nove che restano fuori non si rat
tristino; vorremmo citarle tutte. 
perchè tutte sono meritevoli, ma lo 
spazio è tiranno e citiamo solo 
quella di Torpignattara; nelle al
tre località, dove più. dove meno. 
i programmi sono oli stessi, tutti 
ricchi, tutti interessanti, tutti ca
paci di attirare l'interessamento 
dei cittadini. 

, Dalla mattina alla sera si svol
geranno gare sportive, rappresenta
zioni per bambini, sfilate di carri o 
di gruppi allegorici, fuochi d'arti
ficio. Dai vari quartieri confluiran
no poi. ad una certa ora del pome
riggio. le rappresentanze femminili 
in costrume con figurazioni alle
goriche mui molteplici problemi cit
tadini; un gruppo di ventuno ra
gazze costituirà la bandiera viven
te e ognuna di esse recherà le 
lettere fiorite di rose e garofini 
dell' Unione Donne Italiane; stri
scioni multicolori daranno il ben-
venuto alle delegate sovietiche e-
le bandiere che sventoleranno dalle 
sedi dei Partiti e delle organizza
zioni di massa contribuiranno a 

Tutti I rompami Genastanesl (e 
non senranesl) recidenti a Roma, mar
tedì alle 1S In Federazione. 

renderti pM f*stoma ratmoofra. A 
sera, da un imponente palco a due 
piani, parleranno la Presidente dèl-
l'VDI Af. Af. Rossi e il compagno 
G. C. pafetta. 

Ed ecco ora in breve le altre 
feste: Pletralata, mostra fotogra
fica, gare eporfiie, sfilata di ragazze 
in costume, fuochi t ballo; pre-
temieranno l'on. Floreanlnl e le 
delegate greche. Prìmavaile, fiacco
lata. ballo, comizio di Af. Rodano, 
delegate romene e spagnole. Cam
pitela, saggio ginnico, batfeffo, 
spettacolo vario, mostra, ballo, co
mizio di L. Diaz e delegate bulgare 
e spagnole. Trastevere, gare spor
tive. comizio di N. Marcellino « 
delegate albanesi e spagnole. Trion
fale, pattinaggio artistico, comizio 
di G. Senni e delegate sovietiche. 
Salarlo, mostra sulle lavoratrici. 
comizio di R. Longo e delegate bri
tanniche. Tuacolano, mostra sulla 
cooperatone, comizio di N. Spano 
e delegate austriache e francesi. 
Garbateli», recita, film, ballo e co
mizio di L. Viviani e de/egate Iran-
cesi. Ostia Lido, concerto, ballo e 
comizio di D. Rinaldi e delpgnte 
bulgare. Maccarese, feste campagno

la • comizio Ai A. Bei « delegate 
lovitiche. Parloll, fvia Donizetti) 
mostra tull'emancipazione della 

donna 

Mese dell'Amicizia Italia-URSS 
Oggi al teatro Italia alle ore 9,30 avrà 

luogo la e Mattinata del Documentarlo So
vietico > organizzata dal circolo e Tempi 
Nuovi » del PP. TT. Parlerà Mario Mon-
tesl sul tema: « Un cattolico nella ca
pitale del Soviet ». Alle ore 16 al Crai 
Atac di via Orattonl al terrà la festa 
del tranvieri. Interverrà 11 Dott. Cerronl 
Alle ore 18 a P. Prati Btrozzl si terrà la 
festa In onore delle delegate sovietiche 
al Congresso UDÌ. Parlerà l'on. Giuliana 
Nennl 

Domani alla Oasa della Cultura, Via 
a. Stefano del Cieco, alle ore 18,30 11 
dr. Franco Antollnl parlerà sul tema: 
f IJV liberalizzazione degli scambi • 11 
trattato commerciale Italo-Sovtetlco ì . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
L0NKM-

ItaUU • Ooatat. 41 UT. «re 16 la Pei. 
raUltsilta. itila Ititi - fornitati «1 «Uni» 

t eompigil dell» OommlMloal Iitera* t. Verdi. 
0. Cappoal « Cartiera Noaeataaa aiU 16 ta 
Fui ars»lotta. 

I Itfntari. |M affittraf, tH wataiaaatM 
itila Vas. al!* 18 «tilt tedi 4*1 risaltiti 
settori. QatUl eal tarata • cai tette ali* 18.». 

La ricattai 4tll« ratpotatMll tamlalll 4 
riattata a aarMI tilt 16 «a 1W. 

1 Irtttrt - uujlent agli altri eoartafiB moto 
watocatt aacàt 1 imponibili di EeiloM f«t 
il lavoro 41 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

lan. ti In. tilt 18.15 li Fta. 
OMialmtM aiu 18,15 !a Fai, 
Agii prta tilt 16.19 h imi. 
Xtit. XirMUti tilt IT la tot. 
011 lipittm aebboo« tarteelptrt alfa rlaalo*! 

del Segretari. 

iHuimiiimii.iiimiiuuiimmiiuiinr 

LUSSO A BUON MERCATO! 
farà chi acquieterà Impermeabili 
per uomo, signora e ragazzo; pa
letot, abiti pronti e eu munirà. 
Stoffe a metro da SUPERAB1TO, 
Via Po 39-f. angolo Via Slmeto. 
Vendita anche a rate • con Buoni 

Fide*. 
APPROFITTATE ANCHE VOI l 

Domenica ejposizlone. 

X02ZE • Ogji tilt 10,80 nella eMest di 
(Vjiuftsiatl si nntacoas la mitrusonl» il teatro 
r*»?»jno di liroro l'raherto Miglili • 'a si
gnora Reniti Consorti. Alla gentile coppia gli 
tuguri pia lerridl. 

DOMANI SERA COL PERMESSO DI REBECCHINI 

Sfratti, luce e scuole 
©insidi© Comma1 

Quale sarà la sorte delle 3 6 famiglie di V. Paola? 

0RO10CI SVIZZERI 

A RATJT/ 
PIAZZA. -'* 

s . axRHARoo io:, j 
ROMA • l-

CAT4L0GB Ululitelo i 

Cinodromo Rondinella 
Domani aera alle ore 20,30 riu

nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

iiiiiiiiiiniiiiiiMiif MiMiiiiiiiiiifirinin 

GALLERIA E. MOROSINI 

Via Condott i , 69 | t a l . 681.839 

— R O M A — 

Do DOMENICA 19 ottobre 1949, 

ore 17 J0 precise 

IMPORTANTISSIMA 

V E N D I T A ALL'ASTA 
Inauguraz ione de l la stagione 

L'assurda Intimazione «11 «fratto 
notificata dai Comune alle 38 fami
glie di via Paola allo acopo di dare 
aria alla chiesa di 8. Giovanni del 
Fiorentini verrà sottoposta domani 
all'esame del Consiglio Comunale In 
seguito ad una interpellanza urgen
te presentata dal compagni Natoli, 
Gigl ioni e Marzi-Marchesi. 

ì tre consiglieri del Blocco non ap
pena informati della decisione pre
sa con tanta leggerezza dal Comune 
al sono infatti affrettati a prendere 
posizione contro 11 provvedimento. 
Invitando nel tempo stesso la Giun
ta a rendere pubbliche le ragioni 
che avevano motivato 11 auo atto. 
Bulla questione è Btata presentata 
anche una Interrogazione da parte 
del consigliere Llbotte. 

Un altro Importante argomento che 
dovrebbe essere trattato nella seduta 
di domani sera è quello - della de
ficienza di energia elettrica eoPrat^ 
tutto per quanto riguarda 11 ser
vizio tramvlarlo e di conseguenra del 
provvedimenti che rAmmlnlstrazlo-
ne Intende adottare per far fronte al
l'Inevitabile disservizio, specie del
l'Atee, al quale si andrà incontro net 
prossimi mesi. 

Tempo e Rebecchlnl permettendolo. 
Il Consiglio dovrà Infine occuparsi 
del problema delle scuole, dato che 
all'ordine del giorno figurano una 
Interpellanza ed una mozione rela
tive allo sgombero degli edifici sco-

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: or* Iti • 19: Gmpajafa <arli-Loa-
bardl: • Al tempo ielle fefias • — ELISEO: 
ars 18 • 19: Ccoptjnla Adaal, O M » . Tola-
w: • Occupati di Amelia • — "0111X0: 
ars 17.90 a 71: Comparai* Da FUrfpo: «Qsel 
Dlteolo rampo > — TUIE: *r* 17 • 311 U-
rista sul ghii?d«: • l<« &>Taa •. 

VARIETÀ' 
JLB.C: Tsnttt folleaeaU • esso*. TUll 

— AXHUTBKA: Gli angeli fot la tarda «parca 
• temi. Oiioai — UTT£U: rV.lls s*l New 
Tork — IOTINELLI: l i Unljlla Steward « 
tttup. De Tito - U FE3ICE-. la hotoae dei 
fflodiantrt « rit — LJutAUKUA: La miao 
della moria • eoap. Staio Ca*ccal — MAX-
Z0SI: L'tploratore swarpuso a f»Bjp. Balline 
~- RUOTO: GII assell tea la taccia «parca — 

PICCOLA CRONACA 
0681 DOMEnCA 16 OTTOBRE: Sai Balla — 

ti «o'.« si lava ali* 6.41 « trtamU aìle *.7,S5. 
forata dal fiore* ora 10.54. - .V«! 1945 ai 
a?r* a Parigi la Craferecn dfU'OrjtalmiksM 
fa;ers»j:Mi*!« del 'ITO?*. 

BOLUrmO DEXOGRAnOO • feti: murai 39. 
feaaiaa SI: M:I awsi 1. sfori!.- untesi 18. 
tamia* 16. MitrisoJi 61. 

B0UETTDW HXTBHWWHOO - Tmjmtara 
• u s i n • aùaaas di «ti: 23.6-11.1: C.am-
p.'oo: 26-10.4. Si arem!* tea?* Ho?s, tes
senti?*. sux'.cisaria • aire p»c» «xaso. 

niXS TISUILI - • Cielo %:*V.o • «U'Atluts. 
Delle Miniere: e li arsila* rei h • «1 Bar-
fcmal « Metropolita*: . 11 riti* faè attndert > 
il Capi»! « CBCS*: • Fonati «ella |'.er.* • a! 
Del!* PrcTiacio; • f**e» » Oneste • ali &«̂ d-
kao: • 0!>>tiÌT> Birai • ai F«!jwe. 

FAMUC1E DI TOMO - Fliaiai»: v,K«i t 89 
— fraii. Triaaftl*: t. Dona 2?; v. Schio
mi 53: Tiisllo 4: T. I>:«sJji 33- C. di Ero
so 31 — Trevi. Campava*, C«:«ixa: ». *:-
pesa 14; v. «fila Cr»e* »0: v. TesvtlH I: 
p. Trevi 89; v. Trite?* I« — J. Essiseli* : 
p. Caprsaiea 93 — Issila. Caapiltlli, Ca
l m a : v. Tor M:llna 6: p. Farsa»* 42: v. f:i 
di Mira* SS — Trsittvtr*: T. S. Fraawsc» 
a arpa 121; ». «fella S«!« a — Unii: vii 

Crina 11; v. 5n!«eil« M0 — Esftflia*: 
v. CSTVST 63; T. GitTiaia di falpam 72: 
». TiMori* 116: v. E. Fìhbefte 145 — Sal-
Iiirriu*. Castra Prtfiris, Libriti: t. XX Set-
tee»» 47: v. S. Mirt:ao S: t. Cisteildardo 39: 
». Barbera: 49 — Siliris," ftcaistm: via 
F* 37: T. A sfori 96; ». 3*rt»!ont i: v.le Go
nna » : v. G. B. Morcajai 38: v.l* XXI 
lpn!« 31; p.Is Frcviae* 8; v. Tripoli 2-B — 
Celis: v. Cclixoatua II — Tstlaetis, Ostiti»»: 
» <>:.«*» 2S7: p. Testacei* 4S — Tisrrtias: 
» Tiburtiaa 73 — Taf calai*, Arpis, Lilia» : 
T. Tirili» 60; v. Intuii*. 4 — Fmwtia*, 
Liticai*, Tsrtifiittara: ». dal Flcaeu 77: 
ria TorpÌ5S»f*ra 47 — ICITÌS: no. Breffe-
r.« SS: ».!« Aajtiit» 129 — Itst* Jaers: 
C. S«&?i«a« 23; ».!« Pai» ì — «iaaic*l*uc: 
T. f<*T* 18 — G Kilt di* : » Mitteaed 48 
— Xsxtrmi* Barn: eirwa». C.isicolea»* — 
B*rf* Atxtli*; ria GnaUu'wom. 

<U LAVORATORI «fUTTJATI 
Con ricette delle Czsse Mutue 
speciale trattamento presso la 

FARMACIA CARUSO 
Via Marmorata 133 - Tel. S42513 

FBWCIfE: Ti peasioeaat* • TH. — T0LT0BH0: 
DestiMiioaa Tokio • rlv. 

CINEMA 
Acquris: La vota magica — Adrlidss: La 

gnidi artica — Adrian: II 'erroro corre tal 
filo — Alba: Lana seata r.!*!« — Alcrss*: 
Foga tei tempo — Aliare»: Asia Isreciai — 
Ansateialari: (fcgllostro — Apolli: li v«a-
dieators di Jea» il bandito — Arnlslma: Ma-
aoa — arata Taraste; y»i s^io della Iona 
— Artsila: Iseoatro a Fatua — Aliarli: 
Fsgta«l tenpo — Altra: IVatinnioo* Tokio — 
Atlsal*: Gel* fiali* — Attilliti; Il capi UDO 
di Caxtlglia — Aifutu: La Iia;a attesa — 
Atro ri; il cljn» aer* — Attilli: La limi
tila StaMiM • ri». — Barbtriai: Il malico 
de) Po — Bslsgsi: Oppio — Bruciceli: I ter 
rahallaros — Capta»!]»: Paga , i Fraarìa — 
Capital: Il «ieJo pai attesorr* — Capraalea: 
Il upiau* di Curiali* — Ctsrtiicketta: II 
«pitia* ii Cistijl:» (16.50, 19.15. 21.45) — 
Cotteti!*: (ttpitaa Farla — CixlSlu: Il 
veadicator* di Jtft 11 bandii* — Cl»di*: Strida 
•eoi» BOB» — C*la li Bini»; Il Traditore 
di Jesi lì biadilo • ri». — Calsasa : Prijio-
•ier* ÓVU'ÌM!* deall «ritll — Calmi**: Di-
•oooTmta — C«r*»: FI elei* »s* attender* — 
Crii!tilt: Fe»a;ii folle — Dell* Kucker*: 
Cùo fiali» — Odi* Fmlad*: Foniti dei!* 
clor.a — Dtll* tlttsri*: il priscipe Alia — 
Dina: Im «feria de! gesrrife Casta? — Onta: 
Pr.y.«a:ev» dell'isoli ffjll fq**li — Idea: 
II fnsd* OiVl» — Esaiilia*: Rio R,ta . Faoto 
»d Oneat» — Ertili*: Ho «iltaì* l'iaerira — 
Etrspa: II «pitia* di tot;*!:* — fiction: 
R:ci.i=o del Nord — Fanti*: rV.H» a Sta 

Tork — Tiimma: Xoa Bdartl di tao «atit» — 
Filmini*: La tot* mitica — Fsljtrs: Qh\*\ 
ti»o Bara* — Faittai: AI ta* ritorna — Fan 
ttnt di Trivi: I tr» OabiIIeroa — Galliria 
l/Aqnila a do* teste — Cltlls Cwirc Ni»ì-
jutj cottqqUml — Caldea-. II vcndlcatote i\ 
lem il biadilo — laprriilt: V. rMitui* d! 
fist'qlia — bdtac Io ti spetterò — Iris: 
La «posa riWl» — Italia: La «pia dei ran
cieri — Mania*: La *t»Ha del s'aerai* Cn 
star — attuili: Fiylii mi* — X*tr*p*lilu: 
li arsliso del t» — MoJrrBS: li capitino di 
fiatigli* — Mod«reittima: Sala A: Cieli ai-
rirrl: Stia B: Il »esdirtb>r* di Jes» il baa-
<))to — Xtvsdat: L'ultroi nrlrn — Odsmi 
Feaain» folla — Odesttlcbl: Il Teadieitare 
di Jean 11 biodi te — Olfasii: WirToria — 
Ortso: La t w aa l̂ra — Ottaviut: .Vott! di 
0ri»at* — Pliant: 0d>we* titira — Pal*-
itriia: Oeli ttmrrl — Pariall; C»«jlinstr* — 
Planetari*: Sebràeruidr — Piata: Il latta «i 
*H:r* »d Elettra — QtiJrinj: LV.IIJIO — 
Qtiriitlr. Fihntatorl — "nirinttta: . 1* .te
rrei de Miwrlrtf . (17. .9.15. 21,451 — 
Beale La storia de! siseri!? fwter • ri». — 
Bri: TVttt'.aasio'S* Toki» — Bitlts: 11 ex«tel!o 
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'astici conneeeo anche alla utiliz
zazione al a lcune caeerme. 

Tra le varie proposte di delibera
zione, particolare Importanza assu
me quella relativa alla nuova asta 
per la concessione dell'Ippodromo di 
Villa Glori che come si ricorderà 
nella precedente riunione suscitò una 
vivace discussione, in seguito alla 
r'< htesta di Marzi Marchesi di sosti
tuire con case e strade 1 ca\al l l e 1 
txix di Villa Glori adibendo a cam
po di corse una località meno im
portante e centrale 

I tassisti aspettano 
risposta da Solimando 
I tassisti romani dipendenti, in lotta 

da anni per la riforma del servizio taa-
ststtco della Capitale, sollecitano l'Asses
sore On. Solimando perchè risponda alla 
KeRUPnte Interrogartene in proposito, del 
Consigliere Avv. Sotglu, presentata • fln 
dal 1. luglio e. a.: 

« Interpello l'Assessore del ramo, per 
conoscere se, in occasione del rinnovo del
le concessioni tasstttlche non ritenga di 
assegnarle direttamente agii autisti che 
attualmente dipendono da datori di la
vori, abolendo le concessioni multiple ed 
eliminando le sp^ctilarlonl sulle licerne 
fino ad oggi verificatesi. Nonché per sa
pere 1 propositi della Ammlnlstratlone 
nel campo fascistico per l'Anno Santo ». 

Un truffatore di portieri 
arrestato dalla polizia 

I Carabinieri di 8. Lorenzo hanno ar
restato un truffatore che ave»» avuto 
l'Idea di far soldi, «fruttando la «onda
rtela di categoria del portieri. Infatti Ivo 
Rùtolo di 26 anni, abitante In via Monte 
Leplnl 25, si presentava al custodi desìi 
ctablll, dlc-ndo^l autorlnato dalla Fede
razione Nazionale Portieri a raccogliere 
offerte p»r la vedova di un portiere con 
cinque Agli a carico. Le somme che ti 
Rùtolo al faceva consegnare, naturalmen
te non giungevano mal alla vedova, e 
ciò * comprensìbile considerato eh* ella 
non esiste II Rùtolo è. in tal modo, riu
scito a truffare una diecina di portieri, 
finché, colto In flagrante, non è stato 
tratto <n arresto. 

• • > 
Si attorte** tatti 1 portieri *d«T#*t1 alla 

FILAI di aoa «*rr.*»*s<er* alena» *«mtrib«»» 
a caie:*.*» «1 pr*s«nUas« «,talil*a«d«*l «a»* 
della F*mmi«*i»»* Interi* d»l S'uditilo F*r-
tierl. Pi t i m i fiorai m ridi»;***, aoa ba
ie Id*st trite. «1 pr*««ti noli* •*rtit«r'.« 
rbiedridc *!ferte p*r »otto«trii:«»l. titea*****! 
elemento nrcr«riteri d«t« «m«r» *ms*cfc*rat* 
t deferite ali* Alteriti di f-S 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 

Ricchissima raccolta di tappeti 
persiani. Mobiletti autentici. Ope
re d'arte, servizi da tavola, thè, 
caffè di porcellana francese ed 
inglese. Argenterie, Cristallerie, 
Pianoforte mezza coda « Ibach », 
Sòvres, Sassonia, Capodimonte, 
Mobilbar. Bibelot. Opere di A. 
Dossena e V. Gemito. Sopram
mobili, ecc. ecc. 
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IL MULINO 
DEL PÒ 

UN GRANM FILM l » U X 

TRATTO DAL CAPOLMOPO 

D> RICCARDOBACCHELLI^ 
IStatBSajRl. 

IL MULINO 
DEL PO 

PASSIONI ED AMORI DI CiNjt 
FIERA E IMPETUOSA SULLO 
SFONDO DEI PRIMI MOTI SO-

IL MULINO 
DEL PO 

1 UNRIM DI GRANDE ATTUAll-
1 TA'CHE OTTIENE OVUNQUE ] 

L'ENTUSIASTICO CON5ENSODEL 
PUBBLICO E DELIA CRITICA^ 

ENORME IUCCE«0 4I</NEHA 

BARBERINI E 
METROPOLITAN 
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imminente al 

Bernini • Splendore - Quirinale 
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«fyandelce del ytilla» 
I L DOLCE SQUISITO 

SUPERIORE A QUALUNQUE PANETTONE 
PRODOTTO A ROMA SEMPRE FRESCO 

IN VENDITA NEI BAR - DROGHERIE - PANETTERIE 

I famoso purgante e depurativo del sangue. 

Questo è lo migliore stagione éelTannc per depurare rnro'*-.:«tT.o liberor.Holo do!le impurezze 

r .che costituiscono un pericolo per lo solute. 

vegetali, d^ooro U-o. . 
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UNA GRANDE CITTA' RIVOLUZIONARIA DELLA CINA E' OGGI LIBERA 

L A S T O R I A IH C A YTOY 
— — ~ ~ — — - — — - • • • — , , m | L _ - n —i r 

Dall'elezione di Sun Yat Sen alla "Comune di Canton» ~ La strage nazionalista dell'aprile 
1926 - Come l'Esercito Popolare ha riconquistato la gloriosa città ~ Il "mostro» è stato legato 

Le pome 

O GGI, laggiù, a cinque mila 
miglia da noi, i compagni 
cinesi dell'Esercito Popolare 

introno a Canton. Canton è libe
ra: per 800 milioni d'uomini essa 
è finalmente libera e felice, per 
tutti noi, comunisti di tutto il 
mondo, per il compagno Stalin, 
per Picasso a Parigi, Pablo Ne-
ruda e Lombardo Toledano, per 

Thorez e Togliatti, la Pasionaria 
t Klemcnt Gottiuald, per gli ope
rai di Varsauia, di Barcellona e 
di Berlino, p<>r i contadini tinflhe-
resi e italiani, per gli oppressi e i 
combattenti di tutto il mondo, da 
Mosca fino a Mosca, attraverso 
tutta la cintura del globo. 

Canton é una di quelle città 
oom'e Leningrado, o Madrid, co 
me Mosca, conte Stalingrado, o 
anche come Lione dei tessitori, 
Parioi della Comune o Torino-dC 
gli operai metallurgici, come Pra 
ga o Sofìa: è una città-chiave del
la nuova storia e della nuova geo 
grafìa del mondo. E' una cittì! 
madre del grande nioinmcnto 
operato intemazionale, é la città 
della « rivoluzione di Canton » e 
della « Comune di Canton » la 
culla di quel partito che, alla te
sta di tutto un popolo, oggi spie
ga le sue bandiere di libertà e 
di giustizia sui grandi fiumi e le 
pianure immense, i porti formi
colanti, le popolose città, le im
pervie montagne, le lunghe strade, 
di un altro sesto del mondo. Un 
altro sesto del mondo che diventa 
socialista, un'altra capitale che si 
schiera sul fronte dei paesi li
beri, un altro popolo che conqui
sta la su-a vittoria dopo decenni 
di eroismi e di lotte. Siamo vicini 
alla annuale ricorrenza della Ri
voluzione d'Ottobre; nessun dono 
più bello potevano fare i com
pagni cinesi al gran nome di Le
nin che questa nuova liberazione 
della città-guida della rivoluzione 
proletaria dell'Asia. Ad essa guar
dano milioni e milioni di uomini 
in lotta, dalla Corea all'Indocina, 
alle isole non piti favolose fino 
all'India, al Viet Nam. 

L A STORIA rivoluzionaria di 
Canton comincia il 7 aprile 
1921 quando il Parlamento 

rivoluzionario cinese elegge Sun 
Yat Sen presidente del governo 
rivoluzionario meridionale. Dal 
1911, anno della caduta della vec
chia dinastia imperiale, sotto lo 
spinta delle masse popolari orga
nizzate nel Kuomindan di Sun 
Yat Sen in un larghissimo fronte 
di operai, contadini poveri, bor
ghesi, studenti ed intellettuali 
progressivi, per diecianni di se
guito Canton ha.lottato all'Avan
guardia contro i « «ignori della 
guerra » ribelli del Settentrione, 
assicurando alla prima rivoluzio
ne cinese la sua base di forza. Nel 
1922 sì tiene a Canton il primo 
congresso dei sindacati dal quale 
esce la parola d'ordine di lotta in 
tuffa la Cina contro l'imperiali
smo straniero. L'anno seguente U 

Partito Comunista Cinese decide 
di entrare a far parte del Kuo
mindan: i l'epoca in cui la bor
ghesia sostiene ancora il movi
mento di liberazione nazionale, 
l'epoca della « Repubblica di Can
ton ». Gli eserciti dei rivoluzio
nari meridionali marciano verso 
il nord, verso Hong-Kong, verso 
Shangai, verso le grandi città e i 
distretti industriali settentrionali 
dove gli scioperi si susseguono 
agli scioperi, le rivolte alle rivol
te, contro lo sfruttamento 'inglese 
e il regime dei generali traditori. 
1924-192S: «la. rivoluzione non è 
un invito a pranzo » scrive ai suoi 
soldati un comunista ancora non 
troppo noto che risponde al no
me di Mao Tze-Dun, un figlio di 
poveri contadini, che combatte 
nell'esercito repubblicano e che 
ha chiarissimo in testa un con
cetto fondamentale: che la libera
zione della Cina dallo sfruttamene 
to t dalle ingerenze straniere non 
può avvenire se non attraverso 
la liberazione del popolo dal regi
me feudale, dal dominio dei ban
chieri e dei grandi capitalisti na
zionali legati all'ala destra del 
Kuomindan. 

-Alla testa dell'esercito meridio

ni WflUMlW'U*' 'ffHfWUv-.. . 
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naie che avanza rapidamente c'a 
un militare, il generale Ciana Kai 
Shek, legato ai circoli speculativi 
e ai banchieri di Shangai; alla 
testa del governo di Canton, do
po la morte di Sun Yat Sen, un 
uomo di paglia del generale, quel 
Wang Ching Wei che sarà il 
« quisling » della Cina durante 
l'ultima guerra mondiale. Il par
tito comunista, mentre riesco u 
condurre una seria politica di ri
vendicazioni contadine in seno al 
Kuomindan e a funzionare come 
elemento di avanguardia nella 
lotta contro i ribelli del no»d, 
non è ancora in grado di smasche
rare fino in fondo la politica di 
doppio gioco che Ciang comincia 
a delineare, staccandosi sempre 
di più dall'ala • sinistra rivoluzio
naria del Kuomindang e cercando 
l'alleanza con gli elementi più 
>eazionari di esso. 

E' contro l'eroica Canton, cit
tadella della rivoluzione, che 
Ciang Kai Shek porta il primo 
colpo. Alla mezzanotte del 20 
marzo 1926 le sue truppe occu
pano la città, arrestano i membri 
comunisti del Kuomindan, occu
pano le sedi dei sindacati. Tutta
via il blocco nazionale non si 
rompe ancora; i comunisti forni
scono ancora l'appoggio decisivo 
agli eserciti nazionali per l'ultima 
offensiva contro i generali del 
settentrione. Quando l'esercito ri
voluzionario è in vista di Shan
gai, i partigiani comunisti e il 
popolo della città scattano all'at
tacco. Ma che cosa fa Ciang? Dà 
ordine alle truppe di non muo
versi, di non attaccare; attende, 
per entrare a Shangai, che i ne
mici del popolo sterminino i co
munisti. Il suo piano viene fru
strato dall'eroismo degli operai 
delta città, che battono il nemico 
e si impadroniscono della capitale". 
Ma quando Chang entra in città 
vi trova ancora organizzati e po
tenti t vecchi gruppi dominanti, 
i suoi amici banchieri, i capita
listi. E' giunto il momento per 
Ciang Kai Shek e per i miliardari 
delle « quattro famiglie » di rom
pere decisamente con il popolo 
rivoluzionario. Ciang scioglie U 
Kuomindan, arresta in massa i 
comunisti. La prima decade di 
aprile è un'orgia di sangue popo
lare, di terrore antioperaio, di 
stragi. 

.Vel meridione « tradimento di 
Ciang Kai Shek ri ripercuote fino 
n Canton, da dove il governo dei 
Kuomindan si trasferisce ad 
Uchan, che diviene il eentro del 
movimento di sinistra, mentre il 
generale ribelle pone la sua capi
tale a Nanchino. ^ -

M A CANTON non i ancora 
domata. Un nucleo di reg
gimenti comunisti, al co

mando di Mao Tze Dun e di Ciu 
De, ti mantiene fedele alla causa 
rivoluzionaria di Sun Yat Sen e 
si ricostituisce in forza di resi
stenza contro il tradimento della 
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CINA LIBERA.. — L'Armate r*potere è armai in posaesao di reparti moderataainii a v e l o c i . 
Qneatl aono d i « alati » m—diti 4acH 8. ©. • Ciane, per difendere contro la rivolutone II potere dei 
rteeht. Oni qaaati «alati» a*»* Mi?» mani del iridati della Repubblica Popolare: 1 •aaìooalkti 

" gli «alati* della Caem Btaaea. 

destra. Nel dicembre 1927 Canton 
si ribella a Ciang. Per settantadue 
ore le forze del popolo sono pa
drone della città: è la « Comune 
di Canton ». Se gli eroici sforzi 
della città gloriosa sono stroncati 
dai rinforzi di Ciang, l'esercito co
munista di Mao e di Ciu De con
tinua a combattere nella Cina 
sud-orientale, dove si insedia il 
primo governo popolare cinese. 
Nel combattimento e nella lotta 
si forma in quegli anni l'Armata 
Popolare. Ecco un documento dei 
suoi metodi: 

ORDINA N. 3 
DEL GOVERNO POPOLARE 

CENTRALE 
« Si ordina al IV Corpo d'Ar

mata comandato dal compagno 
Ciu De di passare la frontiera en 
tro tre mesi dalla data di ricezio
ne di questo ordine e di liberare 
dall'occupazione delle truppe con
trorivoluzionarie le Provincie di 
Kiang Si, Tsia Nan, Tsia San, 
Tsia Dun, Uoi Tsin, Mu Chang, 
Nan Kang, Sin Fin, An Uan, Dun 
Kun, Si Nin e le regioni di Pln 
Yuan, Ciao Lin. Chu Din e Nin 
Huan. 

10 Marzo 1930. 
In data 5 maggio 1930 il coman

do del IV Corpo d'Armata così 
risponde, al governo eentrale: 

« Il primo paragrafo dell'ordì 
ne N. 3 in data 10 marzo 1930 è 
stato integralmente eseguito dal 
IV Corpo. Nelle Provincie e re
gioni da esso menzionate le po
polazioni hanno ricevuto ogni 
aiuto perchè possano organizza
re il loro potere sovietico e di
struggere 1 nemici del popolo ». 

FIRMATO 
Il comandante del IV Cd.A 

Ciu De 
Il commissario politico: 
* ' Mao Tze Dun 

Quando Ciang Kai Shek, che 
intanto governa con il benevolo 
appoggio degli imperialisti inglesi 
ed americani, decide di lanciare 
una grande « offensiva di stermi
nio » contro le provi?Jcie comuni 
ste, l'Armata Rossa cinese è pran 
ta alla prova. Ciang Kai Shek 
lancia quello che dovrebbe esse
re il suo attacco decisivo al pò 
polo cinese proprio nel momento 
in cui il Giappone imperialista 
e militarista entra in Cina. 

L'abbandono di ogni politica 
nazionale da parte di Ciang e 
delle vecchie classi sociali che lo 
sostengono non potrebbe essere 
più clamoroso. All'offensiva, 
comunisti di Mao Tze Dun ri 
spondono con quella realizzazione 
strategica genialissima che • si 
chiama « la lunga marcia »; dal
la Cina sud-orientale all'estremo 
nord del paese, dove si riorga
nizza la repubblica democratica 
popolare, si compie la riforma a-
yraria, si organizza un potente 
esercito per la guerra contro il 
Giappone invasore. L'avanzata 
giapponese non é più tranquilla 
ed incontrastata: tutte le forze 
sane della Cina minacciano la ri
bellione contro il governo di Nan
chino che, accecato dall'anticomu
nismo, abbandona il paese in ma
no agli invasori; le prime divi
sioni si staccano dall'esercito go
vernativo ed entrano nella lotta 
nazionale - accanto ai partigiani 
comunisti delle zone occupate e 
all'esercito delle province popo
lari. Quando l'America entra in 
guerra contro il Giappone la si
tuazione è la seguente: gli unici 
a combattere contro gli eserciti 
del Tenno sono i comunisti delle 
Provincie Ubere e dei fortissimi 
nuclei partigiani sparsi per tutto 
il paese; essi devono inoltre com
battere anche contro gli eserciti 
di Ciang, che si guarda bene dal 
condurre una seria lotta naziona
le, e del « quisling» Wang Chino-
Wei. Gli Stati Uniti premono inu
tilmente su Ciang perchè com
batta il comune nemico: fallisco
no le successive missioni inviate 
da Roosevelt a questo scopo, co
mandate alternativamente dai 
generali Hurley, Stilwell e We-
demayer. Esse falliscono anche 
perchè % generali statunitensi, a-
genti della politica " del Diparti
mento di Stato di Washington e 
degli imperialisti di Wall Street, 
non vogliono riconoscere la fun
zione dirigente che nella guerra 
di liberazione nazionale antigiap
ponese si sono conquistati il po
polo e il partito comunista ci
nese. 

Ma alla mezzanotte dell'8 ago
sto 194S il maresciallo Wa*siliev-
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•CANTON. — N o n si s a e s a t t a m e n t e quante vo l te Ciang a v e v a g iurato aul «uoi antenati che sarebbe 
morto prima di laaciare Canton. E poi è accaduto Quel che era già avvenuto per N m k i n o , Pechino 
e Sclaagal: ieri al le ael di m a t t i n a lo avanguardie popolari entrarono ne l la vecchia Canton abban
donata dal nazionaliatt e contro l la ta dal partigiani e a l la sua disfatta Ciang univa un'altra «confitta 

ski entra in Manciuria alla testa 
del glorioso Esercito Sovietico: 
è la fine del Giappone. Ciang Kai 
Shek, ormai, non può fare a me
no di accordarsi con il governo 
di Mao « con i nuclei partigiani 
e di prendere contatti con i co
munisti, che propongono una po
litica di unità nazionale per la 
ricostruzione t la dernocratizza-
zìone del paese. Egli si vale del
la «mediazione» americana del 
generale Afarshall. 
• Ma se Ciang il 10 gennaio 1946 
annunciava di aver raggiunto lo 
accordo con i comunisti già il 18 
febbraio successivo le truppe del 
vecchio traditore partivano al
l'attacco contro le Provincie del
la Cina libera. La « mediazione » 
di Marshall aveva funzionato a 
dovere. L'imperialismo america
no si sostituiva in Cina a quello 
britannico; le truppe UJSJi. sbar
cate in Cina per la guerra anti
nipponica non accennavano a 
sgomberare, armi e rifornimenti 
di ogni sorta arrivavano a Ciang. 
Ai primi del 1947 Marshall ri
nunciava alla sua « mediazione »: 
ormai la reazione cinese poteva 
fare da sola. Era stata armata ed 
equipaggiata dai suoi padroni 
stranieri; Ciang partiva in guer
ra contro { comunisti. 

JfyflL gliene Incolse. E male 
IVI incolse agli imperialisti di 

Wall Street e ai loro quat
tro miliardi di dollari passati a 
Ciang per schiacciare la testa al 
movimento popolare cinese. Nel 
marzo del 1948 l'Esercito Popo
lare iniziava la sua offensiva con
quistando la provincia dell'Honan 
e penetrando nello Shangtung. 
Nel settembre cadeva Tsi Nan: 
erano isolate Pechino e Tien Tsin. 
Due mesi dopo era liberato il no
do strategico di Kai Feng, erano 
aperte le strade per Suckow e H 
Fiume Azzurro. Nel corso di suc
cessive durissime battaglie era 
eliminato il corridoio di Pechino, 

occupati i porti del JVfar Giallo. 
Erano successivamente liberate 

— il fronte di Ciang ormai crol
lato — Hangkotv, Nanchino e 
Shangai. Nel corso di pochi mesi 
l'Esercito • Popolare attraversava 
combattendo tutta la Cina sud-
orientale, da Nan Chang a Fu 
Ceu. 

Oggi i compagni cinesi entra
no a Canton, la capitale della ri
voluzione, la gloriosa città di Sun 
Yat Sen, della repubblica demo
cratica, del Parlamento rivolu
zionario, del Kuomindan di sini
stra. dei sindacati cinesi, dell'in
surrezione del 1927. 

Il governo del vecchio tradito
re Ciang Kai Shek è in fuga, i 

resti del suoi eserciti in rotta. Su 
tutto il territorio cinese si rin
salda la Repubblica Democratica 
Popolare di Mao Tze Dun: la 
Rivoluzione di Ottobre ha rag
giunto il grande paese degli ope
rai e dei contadini cinesi, la ban
diera rossa sventola sulle capi
tali di un popolo di 475 milioni 
di abitanti. 

E la bandiera rossa sventola 
fai vento di occidente 

Con una lunga corda tra le mani 
Penso a quando legheremo 

tll mostro. 
Cosi cantava il combattente co

munista cinese. Il mostro è stato 
legato. 

MARCO CESARIN1 SFORZA 

SUGLI SCHERMI . 

I l terrore 
corre sul filo 

Una giovane donna, convenien
temente nevropatica come si ad
dice ad Anatole Litvak, autore de 
« La fossa dei sei-penti » e regista 
di questo film, costretta a letta 
da una sua malattia immaginaria 
o reale (non si riesce ad accorar
ne le cause, comunque un bel 
complesso di Edipo, è la miglior 
risoluzione per diagnosi del ge
nere), a Alda al telefono ogni sua 
pena, e dall'altro capo del filo c'è 
sempre un altro microfono com
piacente che le suggerisce tutto 
ciò che vuol sapere. 

Una brutta sera — brutta so
prattutto per lo s-ettatore. a'in
tende — costei viene a conoscen
za che è imminente l'esecuzione 
di un delitto: si a fin ima dn quel 
suo letto di pena per fermale gli 
assassini o mettere in guardia la 
vittima, ma quando infine riesco 
ad acciuffare il bandolo della fac
cenda non può più far niente, poi
ché quella vittima e lei stessi e il 
delitto viene regolarmente ese
guito. Fin qui, si potrebbe due, 
niente di straordinario, dopo tutto 
quello che ci hanno ammanmto 
negli ultimi anni i viaggiatori di 
commercio della psicanalisi, pro
speranti a Hollywood: ma è piut
tosto da notare che fra tutti > per
sonaggi che passano sullo schermo, 
non uno può essere r«igione\ pi
mento considerato una perdona 
normale, se si esclude il polmotlo 
di turno del commissariato: e ehi 
non è paranoico è in compenso 
assassino, ehi non ò ladro è, più 
bonariamente, un maniaco o un 
libertino o un sadico. Alla confu
sione mentale dei singoli tipi si 
adegua In confusione del rac
conto cinematografico, cui non ap
porta alcuna dignità la recitazione* 
di Burt Lanchaster e Barbara 
Stamvych. 

ed. ma, 

TI Capitano 
«li Cartiglia 

Il '500 è un buon secolo p per
mette t costumi più strani e più 
impensati; 11 technicolor pare ch«» 
l'abbiano Inventato apposta *>d 
Herny King è uno dogli uomini 
più adatti per organizzare il tutto 
con Invidiabile disinvoltura. Prima 
che Cortes partisse per la conqui
sta del Messico, la .Santo Inquisi
zione imperversava in Spagna e il 
Scnor Pedro de Varpas rinfili a 
stento a sottrarvi*»! partendo a s e 
guito della spedizione. Pedro com
batte da valoroso, «ventn una in 
sidia. è timorato di Dio e protetto 
dal cappellano: per questo diverrà 
Capitano di Cartiglia. Con 11 nome 
di Dio eul le labbra e U desiderio 
d'oro nel cuc.-e marcia alla tostn 
degli Impenitenti colonialisti che <d 
apprestano alla clviliz.zaz.lone del 
Messico « bel suol d'amore ». 

Questo più o meno l'intrigo, poi 
altri concetti vengono ampiamente 
svi luppati , presentando orig inal is 
s ime Interpretazioni del .«flnto m e 
todo inquisit ivo. Le cavalcate not
turne ,t duell i , 1 messicani Piumati 
come tacchini e il favoloso regno 
di Montezuma ol tre che ai begli 
occhi di Tyrone Power , cprcano di 
addolcire, a lmeno per 1 palati i n 
calliti . la ve lenosa pillo n pregna 
di falsità storiche. 

Vice 

Virgil io riiitraprc*ndeiite 
Virgilio Guzzi (critico i'&rtm Orni 

« "tempo ») dica di »#*«r« da tempo 
stupito del semplicismo critico dei 
Guttuso, Maltese, Trombadori, ecc. 

Io penso eh* non di Mtupore ei 
tratti. 

Virgilio Guzzi fn realtà è •concer
tato e preoccupato. 

Sconcertato e preoccupato come tut
ti coioro che non riescono a «piegar
ti come mai malgrado le congiure 
del Vaticano, di De Gasperi. e degli 
Statt Vrdtl d'America non soltanto 
i comunisti diventino sempre più Sor
ti in ogni campo Tna persino tengano 
ripa, col loro ricercare e argomenta
re. la iniziativa artistica e culturale. 

Indubbiamente deve exsere duro. 
per uno come Guzzi, sentir dire or
mai in Italia, da molte persone sen
sate della più varia provenienza ideo
logica, che un'Opera d'arte fa parte 
della società e che il suo valore non 
può essere giudicato secondo^ un cri
terio € esclusivamente estetico» ma 
deve, in ogni caso essere giudicato 
secondo una valutazione unitaria. 
cioè ideologica, politica, morale ed 
estetica al tempo stesso jenza «epa-
razionL 

Deve esser duro avere a che fare 
con una simile posizione p«T uomini 
come tt Guzzi l quali — é comprensi
bile arerano ir orato più comoda 

Quella concenone secondo etti l'arte 
non deue rispondere a esigenze mo
rali o civili. 

Ma ti Guzzi è un tipa che »a fare 
l'intraprendente nella difesa di quelle 
«ver i tà» dette quali é servitore: cott 
scrive nel giornale di Angiolillo., « il 
Tempo ». Fianco a fianco con Roana 
• Dollmann 

Ogni volta che i comunisti portano 
in pubblico Una loro discussione su 
questioni di arte e di cultura, egli 
Interloquisce e tenta con la sua 
ignoranza di portare confusione. 

Eccolo ora a metter bocca sul pro
blema dell'autocritica. SI capisce co
me questa parola lo infastidisca: eoli 
neppure è capace di fare ammenda 
con sincerità della debolezza — verbi-
grazia — con la quale si piegò pro
prio nel suo campo di critico d'arte, 
ai costumi fascisti. 

Il suo difficile mestiere gii ha reso 
così poco atta la sensibilità ad inten
dere il nuovo che, posto dinanzi a 
questioni che riguardano ormai il me
todo e le concezioni di vita di unu 
buona meta del mondo, inve.ee. di ri
fletterci su seriamente, ricorre istin~ 
tii-amente ai prontuari dell'etica an-
giolilliana — che nella sua fa legge 
— e, in luogo del pacato ragionare 
ei contenta di Insultare, mentire e 
tpropoiitare. 

Eccolo a metter bocca sul proble

ma di un'arte socialista Imi rosa s In
tende, costui, d art e e di soci n'orno'') 
e scoprire — rfcum ter.catls amici — 
che Courbet, Milfrf. Vnn GOQII r per
sino Dcgas, furono pittori *socta't-
sti». 

Eccolo a metter bocca sui sentimen
ti positivi che nella soc-icfà soda'fs'a. 
rappresentano la base naturale d'ogni 
espressione d'arte — che sia sincera 
— e insinuare con una conforta i n -
magine che in quella società forteto' 
be negato un posto a qurijii artisft l 
quali drammatteatnente iolc**cro cin
tare il pianto e il do'orc dell'uomo 

Soltanto le menti da r ° i o sono tn-
capaci di capire come il dolore e li 
gioia non si escludano in 'ina cnir-
cezione dell'uomo e dd 'a società uni
taria e positiva. 

Virgilio Guzzi ha r»ienre per inten
dere e occhi per cedere come o-jni 
altro uomo. E. anche se non ecceden
temente potrebbe farlo con or.o.'a. 
Ma, ahiloro'.: onestamente inter. lere 
e argomentare, anche obiettando *c è 
necessario, sulle questioni che i comu
nisti e i democratici pongono, signi
fica lottare per un mondo nuoi o, nel 
quale — anche ciò e comprendibile 
i Guzzi sentono fin ri ori un limite ve
ramente decisivo per la loro ignote--
za e la loro meschinità. 

ANTONELLO T R O M B A D O R I 

i H i m i i m i m n i 

18 Apparite df ir UNITA 
SA 

OR .A 2SI 13 BJ R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

KlatMint* ««Ito puntato 

Slamo «ei 1501 a ROITM. Cetmtm BorgM, ti £«Uo * Papa Alessan
dro VI,' animato dal proposito di po*ted«r« una tneratrigliosa fan-
riu/Za. Primavera, per rapirla ha tguinzagliato sulle su* tracce 
rabate Don Garconio. Ma il losco progetto viene mandato a mome 
dal francese Cavaliere de Ragastent. Informato dello smacco subito. 
U figlio del Papa raggiunge l'osterie dove Rcgostens sta pranzando 
e Io fa sfidare a duello da un tuo uomo, il barone Astorre, che viene 
duramente battuto. Ragastens mostrando o Borgia un diamante che 
il /jg.'io del Papa gli arerà donato anni prima, ne riconquista 
di colpo II favore. In seguito Ragastens è tettimene di un fatto ter
ribile: egli raccoglie le ultime parole di Francesco Borgia, che svi 
punto di morire lo scongiura di avvertire il conte Alma che le fiali* 
Primavera sta per essere rapite, ti Cavaliere riesce poi, in più éi 
*nn circostanza, a sventare le trame nefande di Garconio. che attenta 
alla sua rifa. Intanto Alessandro VI, travestito, si reca nel ghetto 
per chiedere a una maga un filtro che oli ridia gioventù e lo favo
risca m una impresa amorosa. Lm mag« . promette di aiutarlo. 

Cap. X 
LA VERGINE -

DELLA SEGGIOLA 
Rimasta sola la maga pianse. 

Dal fondo di un vecchio baule 
aveva tolto un ritratto adorno di 
diamanti e di rubini. Rappresen
tava un uomo vestito del costu
me in uso tra gli studenti spa
gnoli. Il volto era espressivo, con 
i due occhi neri, la bocca ironica 
e violenta. La maga bagnò quel 
ritratto delle sue lacrime. D'un 
tratto fu richiamata da una voce 
che, improvvisa, risuonò. dolce. 
nella stanza. 

— Madre? povera madre, pian
gete? — 

La maga sollevò la torcia. 
— Rosita! — disse — Tesoro, sei 
tu? — 

— Si, madre — rispose !a fan
ciulla, che, alla luce della torcia, 
appariva in tutto il candore della 
sua magnifica bellezze. 

— Perchè piangete? — ripetè 
teneramente la fanciulla. 

— Guarda — disse — non pian
go più. Avvicinati — aprendo le 
braccia la chiamò a sé, — Ho del
le cose da dirti — prosegui — 
Ho esitato tamV>, ma ora è giunte 
il momento. — -

Gli occhi della vecchia si vela
rono nuovamente di lacrime. Ca
rezzando la fanciulla disse: — 
Dimmi, vedrai oggi Raffaello? 

— No. domani. Oggi ha portato 

il suo quadro al Santo Padre — 
La madre abbassò gli occhi. 
— La pittura è degt.> di figu

rare tra i capolavori del Vatica
no. Glielo ha detto il Papa stes

so — Muta la maga non osava 
alzare lo sguardo da terra. 

— Sono felice, madre — disse 
la fanciulla —. Sono felice — se
guitò — a volte penso di esserlo 

anche troppo. — 
La maga la guardò. — Che vuoi 

dire- Rosita? — 
— Niente, mi ricordo solo di 

quanto ho sofferto —-
Il volto rugoso della maga si 

fece pallido. 
! — Avevo allora dieci anni — 
'disse la fanciulla con voce com-
l mossa. Immobile, col sudore sul-

L» mata »o|le\n In torri» — Ritrita! — éìsre — Sei ta? 
— Si, m»dr« — rU»<»e la belllsahaa faieialla^ 

ila fronte, la vecchia ascoltava 
jcon gli occhi bassi. 
i — Era cosi cattiva quella don-
ma che la chiamavano Vampiro 
•Non aveva un nome vero e di
ceva che anche lo non ne avevo. 
E la gente cominciò a chiamarmi 
Fornarina. Magra, stracciata, la
voravo tutto il giorno al forno e. 
quando rincasavo mi trattava co
me un cane. Peggio, anzi, per
chè ai cani si dà da mangiare. A 
me. no. Un giorno credetti dav
vero che la mia ultima ora fos
se suonata. C'erano tanto bei pani 
nel forno ed io avevo una fame da 
non ' poterne più. Ero sola. Al
lungai una mano e ne presi uno. 
Stavo per mangiarlo quando lei 
apparve. Mi aveva spiata. Mi 
batté tanto che desideravo una 
cosa sola: morire- — 

La fanciulla si chetò un istan
te. — Poi — continuò — mi ri
trovai tra le vostre braccia. Oh. 
Madrel Ma perchè ricordo que

ste cose? Ora tutto è finito — 
— Ciò che non è finito è 11 ri

morso — disse la vecchia. 
— Il rimorso? chiese la For

narina. 
— Si, figlia mia. Ti ho detto 

che è venuta l'ora di farti sa 
pere... 

— Mi fate paura, madre... 
— Niente paura, ma è giusto 

che tu sappia. E' necessario. Se 
hai sofferto in quel modo, se la 
tua infanzia è stata un martirio. 
io sono stata che l'ho voluto. — 
La madre si inginocchiò, pian
gendo. 

— Maledicimi. Rosita — 
— Maledirvi, madre? 
— Si. io ti abbandona! a quel 

demone, io le davo denaro perchè 
ti battesse, ti odiasse, ti facesse 
soffrire — 

— O mamma, alzatevi vi sup 
plico! — 

— Non prima d'averti detto 
tutto. I tuoi dolori lo li spiavo 
e ne gioivo- Le tue lacrime rin
frescavano 11 mio cuore addolo
rato. Poi. un giorno, qualcosa mi 
accadde dentro, e ti strappai alle 
mani di quel demone e ti portai 
via. Volevo che tu dimenticassi. 
volevo dimenticare. Ora che ti ho 
detto tutto, finalmente, ora male
dicimi, se vuol. — 

' La Fornarina gettò un grido 
— No. madre! — Si chinò, la sol
levò. abbracciandola. 

La vecchia aveva gli occhi pie
ni di lacrime. Guardò la fanciul
la dolcemente. — Possibile. Si
gnore. — disse — possibile? — o 
le carezzò i capelli. Anche svigli 
occhi della Fornarina brillavano 
le lacrime. 

Abbracciata alla fanciulla. la 
vecchia si trascinò fino al baule. 
e ne sollevò il coperchio. Era pie
no di monete d'argento e d'oro. 

— Il prezzo delle mie colpe — 
disse — Servirà alla tua felicità. 
Sì — ripetè — servirà alla tua 
ricchezza. D'ora innanzi, ma: più, 
figlia mia. andrai al forno — 

La vecchia si arrestò. Pareva 
che. improvvisamente ima visio
ne le fosse davanti agli occhi. 

— Oh — mormorò — egli è ve
nuto. era là — Con la mano In
dicava: — Là su quella pol
trona! — 

Rosita la guardava stupefatta. 
— Che vuoi dire?, madre — 

chiese. 
— Ascolta. Rosita, tu saprai 

ora per quale motivo non hai né 
un nome né una famiglia. Saprai 
perchè ti ho odiata. Saprai tutto, 
perchè tu possa scampare al pe
ricolo che ti minaccia, figlia 
mia.... 

(Continuai 
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D O P O IL D I S C O R S O DELLA SENATRICE M E R L I N 

la "tratta delle bianche 
e i suoi ignobili retroscena 

Una riunione dei padroni delle "case» • L'opposizione dei pi' 
setti al progetto risanatore - Quel che accade dietro la facciata 

i. 
Nella teoria primavera si riuni

rono, tu un grande albergo d» Ge
nova, t maggiori agenti della tratti* 
dello bianche e i più grotti tcnu-
tari di case di tolleranza di (utili 
Italia. Avvicinandosi il momento in 
cui sarebbe stalo discusso in Se
nato il proyeflo di legge Merlin, 
fonile approvato l'immediati stan
ziamento di un miliardo di lire per 
le spese necessarie a promuovere 
In bocciatura della legge o. «(meno. 
il rinvio d**lla discussione a tempo 
indeterminato. 

Parteciparono alla riunione an
che eminenti rappresentanti di le
ghe straniere e tra essi eòo» «I pò-
sto a'onore il detenuto della fra ti -
cesc Amicale dea Mattret d Hotel 
Moublés anche detta Amicale des 
tenenciers, società ima volta ricca 
a miliardi e tuttora in possesso di 
mia lunga esperienza di lotta; com'è 
noto, solo recentemente, in Fran
cia, è stata attuata la chiusura delle 
case, dopo che per liuioht anni 
l'Amicale, ricattando o comperan
do giornalisti c tinnititi politici era 
sempre riuscita a far bocciare > 
propelli di legge diretti contro 'a 
autorizzazione regolamentata dil
la prostituzione e del suo sfrutta
mento. 

In Italia non esiste una lfj?n che 
possa t'antarc le gloriose, tradizioni 
di quella francese e nemmeno del
l'Argentina «. Grande Fonca ... Pe
rò i t'incoi! fra coloro che recluta
no le . ragazze », quelli che le sfrut
tano individualmente e i tenutari 
di case che le sfruttano colletttva-
inenie sono strettissimi. Si tratta 
di unn categoria di persone molto 
più numerosa di quel che si pensi. 
la r/uale vive di un immondo com
mercio, però ancora oggi autoriz
zato e regolato coti particolari leu-
ai dallo Stato. La somma stabilita 
nella riunione di Genova fu rapi
damente raccolta e ancor più rapi
damente impiegata. Ed é cosi che 
abbiamo potuto vedere numerosi 
giornali « indipendenti -, prima m 
sordina e a piena voce poi. soste
nere, anche con austeri articoli d< 
fondo, la necessità dei bordelli, in 
nome dell igiene, della morale e 
dell'ordine pubblico. 

L« funzione assolta dalla stam
pa amica e comprensiva è consisti
la soprattutto nel confondere le 
idee in festa alla gente. 

- La Merlin vuote abolire la pro
stituzione ». « /l progetto è inat
tuabile *. . Si vogliono chiudere le 
cnse eh*», sottoposte a controllo sa
nitario sole danno Garanzia per la 
salute pubblica •. » Dopo In chiu
sura dei postriboli aumenteranno 
te malattie veneree ». • Aumenterà 
la prostituzione ». 

Una ««rie di rinvìi 
Sin di fatto che, con l'aiuto di 

tnanottre • pretesti di opni genere, 
il progetto Merlin è rimasto. per 
oltre un anno in esame davanti alla 
1. Commissione del Senato. Quan
do poi nella seduta del -28 settem
bre scorso finalmente venne posto 
In discussione, un gruppo di sena
tori del P.S.L.I. chiese ancora un 
rinvio perché, nello stesso giorno 
il democristiano Afonaldl aveva 
presentato un suo progetto rela
tivo alla profilassi e cura delle ma
lattie veneree. 

Prima discutere il progetto 
Monaldi — chiedevano i » piselli », 
appoggiati da alcuni d. e. e indi
pendenti — e poi quello Merlin. 

In pratica ciò avrebbe signi/lcafo 
il rinvio della chiusura delle case 
per chi sa guant'altro tempo an
cora. 

In quell'occasione, però il compa
gno Terracini prese la parola per 
dichiarare che sarebbe «fato sor
preso $e la discussione del progetto 
Merlin non avesse incontrato, ap
punto come stava avvenendo, un 
nuovo ostacolo dopo i tanti ai qua
li era già andato incontro fin dalla 
sua prima presentazione. E mani
festo inoltre il aito stupore per il 
fatto che il democristiano Monaldi 
avesse atteso proprio la seduta del 
28 settembre per presentare quel
la sua proposta di legge formal
mente sfruttabile dagli amici delle 
« case ». II senatore Monaldi — dis
se — é al disopra di ogni sospetto; 
però a mio avviso avrebbe fatto 
meglio ad evitare che la presenta
zione della sua proposta avvenisse 
proprio nel giorno in cui il Senato 
doveva iniziare l'esame di quello 
della Merlin. Si sarebbe così evi
tato che. dalla strana coincidenza. 
taluno potesse trarre conclusioni 
non corrispondenti a realtà. 

Come è noto la proposta di rin
vio, presentata dai saragattiani, 
renne bocciata specie in grazia del
la compatta votazione dei sociali
sti e dei comunisti. E mercoledì si 
è iniziata finalmente la discussio
ne in Senato svi prave e sciagurato 
argomento. 

1 piselli hanno chiesto che essa si 
concluda con un voto segreto. Chis~ 
sa perchè ~. 

Come abbiamo visto, agenti della 
tratta e tenutari di - case » spen
dono milioni per assoldare giornali 
e tentar* di corrompere uomini po
litici, medici, funzionari. Temono 
forse che vengano perseguite le 
prostitute, fonte dei loro guadagni? 
No .perchè, contrariamente a quel 

torizzato con tanto di licenza di 
esercizio che viene concessa dallo 
itato proprio come quella per la 
rivendita del sale e tabacchi. 

La gestione di una casa comporta 
In realizzatone di enormi guada 
uni ottenuti dallo s/rut(amento in 
di$( mutuato delle iuquiline, che nel 
corso di por/o anni vengono messe 
lui ri uso. E per esercitare il re-
''Itiiauieuto e gestire Io casa basln 
avere la patente, pagare le tasse e, 
per non incorrere in contravven
zioni, rispettare un certo regola
menta intessuto della più odiosa e 
moralizzante ipocrisia. 

71 traffico e lo sfruttamento del
le maggiorenni consententi è infat
ti considerato in Italia un mestiere 
come un altro. Lo faceva opportu
namente rilevare, nel corso di una 
intervista concessa a un giornale 
torinese del pomeriggio, un noto 
industriale del ramo: — Ho la mia 
patente, pago puntualmente le tas
se che sono anche salate mantengo 
le case, «et ondo il regolamento di 
P S. e di Sanità, recluto eselusiva
mente maggiorenni consenzienti 
Insomma, rispetto la legge? Dun
que sono un cittadino rispettabile 

Esperienze dì altri paesi 
L'Italia ha infatti il vanto di es

sere una delle poche nazioni che 
non firmarono la Convenzione In
ternazionale del 1933 contro il traf
fico delle maggiorenni consenzien
ti: ne poteva firmarla, dato che da 
noi e* permessa la tratta nazionale 
''he fa SKinpre capo a quella inter
nazionale. l lenoni italiani, in base 
alle leggi vigenti, possono temere 
soltanto una contravvenzione o, al 
massimo, il ritiro delta patente, 

perché il loro . mestiere» non è 
considerato reato. 

Con il progetto Merlin, dunque, 
non si pretende di voler - eliminare 
•a prostituzione ». Non è questo in 
fatti problema da affrontarsi a se 
«tante; ma esso potrà avere solu 
zione. come tu U.R.S.S. ha avuto, 
solo da un radicale cambiamento di 
bruttura dell'attuale società. 

Il progetto di legge vuole solo 
abolire la regolamentazione, lauto-
rizzazione statale, abolire cioè i re-
cimatori, i lenoni, le case e le pro
stitute-schiave. 71 lenocinlo e la 
tratta saranno, una volta approvato 
il prog»tto, considerati reati e pu 
siiti gravemente, mentre le prostitu
te non saranno più iscritte in liste 
infamanti e costrette a prendere la 
tessera che le metta in balta di ogni 
abuso o angheria. L'esperienza di 
altri paesi indica che la prostitu
zione pro/essionale diminuisce del 
50 e perfino del 60 */• quando agi
sce con'.ro i colpevoli, reclufafori 
e tenutari, invece che contro le lo
ro vittime che sono le prostitute 
' Ma si va ipocritamente afferman
do contro il progetto di legge che, 
con la chiusura delle case, con la 
eliminazione delle liste nere e delle 
tessere, il numero delle prostitute 
aumenterebbe e si avrebbe una 
magnior diffusione di malattie. La 
verità è che la cosidetta regolamen
tazione, l'autorizzazione statale, in
crementa la prostituzione e incate
na al loro disgraziato mestiere le 
donne che vi si dedicano, mentre 
le case sono i più grandi focolai di 
diffusione delle malattie veneree. 
Vedremo perché. 

R. I*-
(contJnya) 

MANltNlA'A i RAPPORTI CON GIULIANO 

La sorella del Cucinella 
arrestata dal col. Luca 

La cattura, tenuta segreta dal CFRB, era av
venuta net conflitto a fuoco di ieri notte 

< 

£a Ulti,, LAMAR 
Iniziti la s tagione Invernai© 1 9 4 9 

con 1 seguenti pressi reclame t 
VOLPI sciolto colore M^urro-roa^-Groenlandia-platinato 

• bianco-argentato L. 2 , 5 0 0 ^ o l t r e 
COLLI e manicotti di Volpe 2.500 > » 
PELLI di Persiano per guarnizione » 2,800 > > 
PELIJ di Ocelot per guarnizione , . » 8.000 > > 
LUPI della prateria , . . » 4.500 » » 
LINCI per guarnizione . . . . , » 5.000 > » 
PELLICCE confezionate pronte In Lapin > 15.000 » > 

» » > Talpa > 15.000 > > 
» » » Capretto » 24.000 > » 
» » > Lapin rasato . , . . > 25.000 » » 
» » > Pannoflx > 28.000 » > 
» » > Cuma > 82.000 » > 
* » » Vaio . . . . - . » S6.000 » > 
» » » Volpe > 45.000 » > 
» » »• Orsetto » 55.000 > » 
» » * Hodeida > 60.000 » > 
» * »' Lupo » 05.000 » > 
* * * Capretto indiano . . » 70.000 » > 
* * » Amster » 70.000 > » 
* ' » > Persiano > 90.000 > > 

Stola cappa mantelli per sarà In Modelli «adusivi a prazxl wetzlonall. Assortimenti valila-
almi di pellicce pronte In: Opossum - Zampa Paralana . Rlcelo Persiano - Tasta Persiano 
Persiano orlalo . Mormel . other . Marmotta . Scoiattolo . Indiano . Brelschwanti - Bso. 
dad - Zampa Kld . Canuuro . Capretto Indiano . Ocelot - Peclanik - Rat Mousqué 

Pagamento 12 me»! wenza anticipo n tutti I ! ! 

S I A U H Ék E * Vii S. Meriti di Siena 46 XZ 
I . msmmmmwm ÈMS\W%. (Via Pie di Marmo) - Telefono 87. 

na^93ev5»e*9Haas9SBVZ3B«?ìat^iB«9ìey»saS9S9B^$9BV!0e»s4e*^^9^»seK»jes^e^ wsTMsr/)m>HmnK//wwm<mrmwaBymrmtmM^ 

PALERMO. 15. — Anche la so
rella del bandito Giuseppe Cucinel
la, Caterina, è stata arrestata dal 
C.F.R.B. a seguito del drammatico 
conflitto di Via della Cera. La no
tizia è stata tenuta segreta e sol
tanto oggi è stato possibile appu
rarla. La giovane Caterina, che è 
sposata a Giuseppe Spica attual
mente confinato ad Ustica, ai tro
vava al momento del conflitto, nel
la casa della Burruano e sembra 
che, specie negli ultimi tempi, 
mantenesse 1 collegamenti fra la 
banda di Giuliano ed i suol com
plici palermitani. La Cucinella, in 
occasione delle sue pericolose mis
sioni. pernottava in casa della ma
dre della Burruano, in Via Alloro. 

La notizia dell'arresto è stata te
nuta celata allo scopo evidente di 
far cadere nella trappola qualcuno 
degli individui che in precedenza 
aveva avuto contatti con la donna, 
ma sembra che il gioco non sia 
riuscito. 

La morte eli Mosconi 
commissario dell'INAM 

VICENZA, 15- — E' deceduto qu* 
sta aera In seguito alle ferite ripor
tate Ieri In un Incidente automobi
listico. l'aw. Pietro Mosconi, già Se
gretario del Comitato romano della 
ì>. C. e attualmente Direttore Gene
rale dell'Istituto Nazionale Assicura
zione Malattie. 

vegno Nazionale delU corrente 
tenutosi e Genova e dei risultati 
generali del Congresso della CGIL. 

Dopo la relazione sul Congresso 
fatta dal compagno Bianco, il Co
mitato Centrale è passato ad esa
minare la minaccia di una legisla
zione che si prevede improntata 
al più vieto conservatorismo capi
talista. I socialdemocratici unitari 
hanno deplorato l'atteggiamento 
» di alcun> parlamentari pseudo 
difensori delle classi lavoratrici « e 
hanno rivolto un appello ai sinda
calisti e ai lavoratori della loro 
corrente affinchè • anche i compa
gni che in buona fede hanno ab
bandonato I lavoratori In un mo
mento delicatissimo, si riuniscano 
nella CGIL per lottare assieme alla 
maggioranza del proletariato •. 

Verso lo sciopero 
all'Istituto Malattie 

fi personale dell'Istituto Nazionale 
Assicurazioni Malattia è da vario 
tempo In agitazione e sta per a m a 
ra Io sciopero. Per la tenta volta In
fatti 11 Sindacato, dopo aver concor
dato con l'Amministrazione la ste
sura del regolamento organico ami 
personale, al trova di fronte ad an 
completo rifacimento del regola
mento stesso ad opera del Ministro 
del Tesoro. Questo ha completamen
te snaturato II regolamento con la 
conseguenza fra l'altro di provacare 
la perdita dell'Impiego ad almeno 
li 20"* del personale. 

Martedì i poligrafici 
riprendono lo sciopero 

Errata corrige 
Per un errore di atampa nel reso

conto del discorso del compagno Ber
linguer al Senato sul Bilancio della 
Giustizia è stato scritto che 11 gruppo 
socialista prenderà l'Iniziativa per un 
provvedimento di clemenza nel con
fronti del « detentori americani ». Do
veva invece essere scritto «nel con
fronti del detentori di armi». 
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c o n c e r i a 
V.RICCIONI PE5CIA 

SOOERO. G R O P P O N I S U O L A : 1-urh i h P i e p r e z z i /// f>y.ttRiagL 
T O M A I E vasrod-jor-hmenro COCCODRILLI ///?"*J'K'KIA 
R E T T I L I - V I T E L L I E C A P R E T T I E S T E R I / / r c u s s ò o f e 

ENCICLOPEDIA 
SESSUALE 

la • 7. edizione contiene: 
L'Igiene acstsunlo - I<a fi
siologia sessuale - Le ma
lattie - Lo Inversioni - La 
debolezza - La sterilita. -
L'autoerotismo - La tera
pia sessuale - LA PSICA
NALISI (Interpretazione 
del sogni, secondo la psi
canalisi) - IL CALCOLO 
DKI GIORNI STERILI E 
DEI QIORNI FECONDI 

DKLLA DONNA (teoria di 
Oglno-Knaus) - L'educa
zione sessuale nell'otA pre
coce, ecc. 
L'opera completa. Illustrata 
con tav. fuori testo L. l.&W 
inchiederla atta CASA EDI
TRICE CURCIO. Via Sisti
na. 42, ROMA, contrassegno 
della t. rata d( L. Ì00. 
specificando nome, cogno
me. Indirizzo, paternità. 
professione, ditta presso 
cui si la t'ora, ecc. 

DI L. 500 Il D K " T U l J I L * 0 U U 

AltiillaHENSILi 

ATTENZIONE!! 

MOBILI A 20 RATE 
SENZA ANTICIPO 

al prozzl più bassi dalla 
Cnp-tnlo — S n l o d a p r a n z o 
Cantora d a lo t to — C u c i n e 

I n n r o s s l — A r m n d l 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA,14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI ! 

5, 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO 
LICEO PARIFICATO 

« N. COPERNICO» 

La presidenza del Llcerv-Rlnnaslo 
parificato « N. Copernico » comu
nica che In attesa che l'Ifitltuto -^ 
venga trasferito nrl!n stia nuovn e V» 
modernissima sode di Pinir» Tu- {£ 
«colo (via Privata n. Traverso, 1) y$ 
le iscrizioni per il nuovo anno «co- * 
lastico, saranno accettate pr«v=so 1» J 
attuale sede In via d) Porta Mas- «J 
glore n. 9 dalle ore f> alle 12 e dalla * 
16 alle 20. Telef. 772728. { 

ISTITUTO « A. MANIERI » 
PIAZZA VITTORIO, 124 

P. TUSCOLO (V. Traverso, 1) 
PIAZZA SEMPIONE, 15 

Le Iscrizioni al Cor.*! 41 Scuola 
medie, Oinnaaio. Liceo Classico e 
Scientifico, Istituto tecnico com
merciale, Istituto magistrale, si ac
cettano anrora press0 la Sede Cen
trale (ore 9-13. lfi-20) anche per la 
Sede di P. Tuscolo e presso la sede 
di P. Sempione (ore 17-10). * 

Tariffe Pompe FuneDri 
E o o . A. ZEGA & C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528.4359U 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 

Speak ena/tlah - On parie Francata 
ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE km. I . 3 3 
Trasporto »• class» » 5 . 9 2 7 

*• . . S . G 3 7 
• t * i « » . 1 6 . 9 4 0 
. i. . . 3 4 . 2 3 3 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA

TIS A RICHIESTA 

JjllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllS 

I IN TUTTA ROMA J A f l . g J J T ^ I 

1 EZIO DI NEPI | 
E PIAZZA CAMPO DE' FIORI N, 4 E 

| Chilometri dì tessati Tendati ai prezzi pia bassi d'Italia = 
| e coDtinnameiite rinnovali da arrivi giornalieri r 

| OGNI RECORD BATTUTO ! | 
a » — * — 

1 dioriti esempì: 5 

(continuazione dalia prima pas; 
loro comunicato i pericoli in atto, " s 
• e chiamano le categorie all'az:o> ~ 
ne necessaria per la difesa del pro
prio d:r:tto alla vita e delle pro
prie libertà sindacali ». 

Presso la Con fin d astri» al tono 
riuniti i delegati delle aaaociaxioni 
tessili e i dirigenti della CGIL e 
della FIOT. Le parti hanno evolto 
on'ampi» discussione sai riflessi 

jf__ _ _ _ ^ sindacali rieM'a*;s;ravar«i della sA-
ch* '$ifa intendere al pubbtico'deil la»*.*K»n« dì disagio nell'industria 
frettolosi lettori, le legge in discus- t e** , l e- . . . . , , ^ 
j:<m# «I Senato non ri propone . * * • » • • p r w l U l e le ra.loai d ie 
V-\l>iZ- H -».- —«»,JU*r. impongono d'osci re al pi* presto 
'utopftttco scopo dt sopprimere fc m% , u „ x i o n e d l t ) i M ,n n j l ,1ta 

contrattaste. Si è convenuto infine 
di demandare ad una ristretta c*tn-
missione l'incarico dl identificare le 
clausole dei contratti nasienali del 
31 gennaio 1X7 suscettibili di esa
me da parte dei rispettivi man
danti. La commissione di esperti ai 
riunirà entro i' mese, 

Il Comitato Centrale della cor
rente sindacale socialdemocratica 
aderente alla CGIL riunitosi a Ro
ma, ha preso atto con soddisfazio
ne dei risultati raggiunti e deìle 

la prostituzion*, ma ti pronuncia 
contro la regolamentazione statale 
della prostituzione e dello sfrutto-
mento della prostituzione altrui. 

Insomma f lenoni spendono oggi 
tanto noterolt somme per. tentare 
di impedire che domani possa es
ser loro ritirata la patente, la ova
le lt autorizza ad esercitare il me
ttiti*. In Italia in/atti te cose stan
no « ovetto punto: il reclutamento 
e lo sfruttamento di donne m case 
di prostituzione i legalizzato • au- deliberazioni prese dal primo Con-

COTONINA par lenzuoll p.e, om. 80 . . . 
COTONINA per lanzuoll Extra puro cotona . 
COTONINA par lanzuoll 240 cnt. tutto un talo 
MA PO LAN colorato SO om. p.o 
MADAPOLAN 8. Pietro 
CAMICIA popelin rigato . . . . . . . 
TRALICCIO puro cotone 100 cm. . . . . . 
ASCIUGAMANI spugna grandi 
PELLEovo Makò tutte le tinte 
FLANELLA Fantasia Bebl 
LANETTA Bebl * 
LANA diagonale 
MOLLETTONE reclame puro cotone . . . 
CREPELLA lana australiana 140 om. . . . 
GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . 
PALETO* duettlne per Signora . . 
PALETO* pura lana velour per Signora . . 
PALETO* sport pura lana . . . . . . . 

L. 129 S 
139 S 

119 s 
23» £ 
220 s 
2 M £ 
273 s 
1*3 s 

2 5 9 
1 9 9 

• 229 
- 1900 
• 1 . 550 
• 1.739 

i RICORDATE! SPENDERE DA 

| E Z I O D I N E P I ?̂roRc,Aru 
i SIGNIFICA COMPRAR BENE i 

PIAZZA COLA Dl RIENZO, 96 (vloln© Cinema EDEN) 

Fiera del Lenzuolo 
Lenzuolo 1 posto extra 
Lenzuolo 2 posti extra 
Federe orlo a giorno 
Tovagliato alto 158 cm. colorato . 
Asciugamani spugna puro cotone . 

SCONTI SPECIALI PER CORREDI E 

L 
» 1.390 
» 195 
» 480 
» 250 

FORNITURE 

s N. B. — Estero aworfimenfo in coperte di lana, di tet*, s 
5 di cotone e imbottite — Vasto attonimento in vestiti ver = | 
s uomo « Linerie per signora ai prezzi più basai 4'Italia, =J 
^iiiiMHi»iiiiiiMiiiiiiiiiimnunnmnmmmnimnmmiiinmimiimtiin'"| 

COOPERATONE 
ECONOMICA 
LAVORATORI 

La produzione di «perai specializzati 
venduta direttamente al consumatore 

B i c i c u r r r e — CICLOMOTORI — CUCINB ECO
NOMICHE, A GAS ED IXETTttlCHE — BATTERIE 
DI PTJRAIAUMINIO — CARROZZINE PER BAMBINI 

A TUTTI A R A T E 
Deposito Centrale di Vendita: PIAZZA NICOSIA n. 18. 
telef. S&237 - Sub-Agenzia: C.I.TOR.: Via Giovanni Lanza 
n. Il i , telef. 47t.l*8 - Sub-Agenzie: Aatosatone Bsrberfal: 
Via Sicilia n. 203 - Tastai * Gtoaae: Via dei Castani n. 22 
- V. Romano: Via della Mammella n. 87, telef, 7S9J19 -
RIETI: U. TORSELUNI, Via Garibaldi n. 253 - CIVITA

VECCHIA: G. CASARETTO, Via Bernini n. 2 

OONI ACQUISTO E' UN AFFARE 

JIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIU:.' 

k 2ta£te*Uti : 
| CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 I 
| (angolo Via Montarono all'Argentina | 
| Ritorna all'offensiva dei prezzi con articoli | 

I di LANERIE e BIANCHERIE m prezzi seguenti: I 

| CREPELLE lana alti cn. 70 
| CREPELLE lana alta CRI. 140 
| CREPELLE lana Anatrai»»* alta cm. 140 . 
| VELOUR pura lana alta est. 140 . . . . 
s PALETOT per sitaora fantasia alto crii. 140 
i MADAPOLAM colorato paro cotone . . . 
| TELA FAMIGLIA paro cotone alta cm. 80 . 
| FLANELLINA stampata 
s PELLE OTO bianca e colorata 
| CRETONNES Uppeiieria disefo» fraisYrmi . 

I Vistissime assortMi li Crepeffe - Velour - Douvettine ecc. | 
| k\ lanifìci MARZSTTi RIVETTI RISSI TIBER6HIER TIZIANO ecc. | 

2tatte*tU 
ì CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 1 
| (angolo Via Rlonteronì) all'Argentina | 
ailWllllllllllllllllllllllllllllllllllinillllllllllllllllllttllHIIHHHIIIIHIHIIIIIIIin 

250 
495 
850 

1.350 
1.850 
120 
129 
195 
220 
290 

B 

f 
UNA M O D g®NIA 
IAVAN®!®0A A SICC© 
AL VO§7@® Strag i© 

DAL f ® £ 7 

Pili SeRNARD 
T I N T O R I A A C A M P I O N E 

R O M A 
Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini. 48 
Corso Rinascimento. 14 
Corto Trieste, 168 
Via Po. M 
Via Britanni», S8 
Via Taranto, 57-a 
Viala Parsoli. 44 

Tel. 767687 
•> 42164 
i> 32569 
» 50179 
» 880163 
• 965269 
• 755161 
•» 777909 
• 865269 

•>•- *-*sr*w*nsf*mm 
&;•'*. - ! . : ; . .v . . • - - JtVJ£^^\c,.x^ 
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Domenica 16 ottobre 1949 
LA aoTToaomzioNi N R L-UNITA' 

La classifica 
Ira le Federazisni 

Beoo l'eletto» dalle MmnH i « e -
oolte d a l l ' l a l i l o del la campagna 
al le ora 12 del 13 ottobre 1949: 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

1 Milana 
I Canora 
5 Bologna 
4 Firenze 
I Roma 
6 Torino 
T Modena 
1 Reggio Emil ia 
• Ravenna 

1» Napoli 
11 Livorno 
l t Novara 
1* Siena 
14 PerugU 
U Ferrara 
16 l'Isa 
17 Mantova 
18 Terni 
19 La S p e d a 
29 Alaaaandrla 
SI Pav ia 
«B Bie l la 
23 Savona 
24 Rovigo 
25 Brescia 
2« Porli ; 
27 Ancona i 
28 Vercelli i 
29 Parma i 
30 Pistola i 
31 Cremona ' 
33 Pesaro i 
33 Varese > 
34 Venezia i 
35 Taranto « 
38 Padova « 
37 Grosseto i 
38 Bari i 
39 Cosenaa i 
40 Piacenza i 
Il Riminl i 
43 Verona i 
43 Catanzaro « 
44 Foggia ì 
45 Cagliari • 
46 Ascoli Piceno « 
47 Gorizia a 
48 Asti • 
49 Lecco » 
50 Salerno • 
51 Pescara > 
52 Bergamo a 
53 Vicenza a 
54 Cuneo • 
35 Imperla > 
56 Como a 
57 Luooa • 
38 Messina > 
39 R. Calabria • 
69 Trento » 
81 Udine » 
62 Arezzo » 
83 Catania » 
84 Aoeta > 
63 Potenza » 
66 Caserta » 
67 Latina » 
68 Prosinone » 
69 Palermo > 
70 Matera » 
71 Avel l ino » 
72 Massa Carrara > 
73 Pordenone » 
74 Treviso » 
75 Campobasso » 
76 Rieti » 
77 Agrigento » 
78 Teramo » 
79 Macerato » 
Se Brindis i » 
81 Leooa • 
82 Viterbo * 
SS Bolzano » 
84 L'Aquila » 
85 Benevento » 
88 Trapani » 
87 Nuoro » 
88 Chleti » 
89 Sassari > 
99 A v e n a » * » 
91 Siracusa, » 
SS Bel luno » 
93 C a l t a n i s e t t a » 
94 Erma » 
95 Ragna» » 
98 Sondrio » 
97 pervenute diretta-

menta a «l'Unità» 
di Roma » 

99 pervenute diretta
mente a «l'Unità» 
«1 Milano • 

L. 17914.298 
» 24.009.009 
» 22.193.749 
• 21.128.947 
» 19.017.655 
» 17.243.579 
• 12.571.434 
» 12.000.009 
» 10.027.509 
» 9.449.509 
» 8.000.000 
» 6.759.354 
» 6.468.378 
» 5.707808 
» 5.398.570 
» 5.573.791 
» 4.654.206 
» , 4.414.800 
• 4350.000 
» 4.243.650 
» 3.355957 
» 3.277.944 
» 3.205.230 
» 3.000.600 
» 2.969.850 
• 2.948.266 
• 2.859.382 
» 2326.493 
» 2.250 000 
» 2.177.499 
» 2.168.460 
» 2.118.893 
» 2.03-1.120 
» 2.017.461 
» 1.500.004 
» 1.446.441 
» 1.401.750 
• 1.343.702 
• 1.153.500 
• 1.104.567 
• 1.089.329 
• 1.050.000 
. 1.023.900 
• 1.012.500 
• 1.005-456 
• 909-773 

837.811 
802.053 
771.904 
711.204 
686.370 
671.609 
667.500 
637.247 
633.346 
615.166 
610.572 
607.500 
585.405 
580525 
568.917 
564.784 
549.007 
536.852 
505.500 
412.125 
408.000 
407.742 
387.795 
345.220 
340.500 
336.475 
315.280 
315.009 
300.009 
300.000 
298.500 
296604 
231.150 
225.000 
275.001' 
202.823 
177.476 
162.876 
160.500 
157.500 
151.500 
150.000 
150.009 
130950 
76.500 
75928 
75.000 
S4.467 
26.805 
17.775 

249.SH 

204.821 

SI SVILUPPA ALLA CAMERA L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE 
« a a a a a a B B a a a a a B B B B M ^ • a a m a a a a a B B B B B t » 

La politica interna d. e. 
definita "crudele,, dai laburisti 

Cavallari, Spallone e Magnani documentano le il
legalità della polizia nell' Emilia e nell' Abruzzo 

TOTALE: L . St0.902.41f 

W continuata Ieri mattina alla 
Camera la martel lante documen 
tazlone del le Illegalità • de l le v io 
lenze poliziesche da parte degli 
oratori comunisti . Dopo tre giorni 
di dibattito questa documentazio
ne si e estesa a tutto U territorio 
nazionale, fornendo una aerena d i 
mostrazione del carattere perma
nente di queste v io lenze e il lega
lità e della loro rispondenza a un 
premeditato indirizzo polit ico del 
governo. 

Ieri hanno parlato consecut iva
mente — salvo una Interpolazione 
del d.c, Scalfaro — 1 compagni 
CAVALLARI, SPALLONI! e MA
GNANI, U pr imo a l'ultimo sulla 
situazione emil iana, S P A L L O N E 
su quelln abruzzese. 

CAVALLARI ha di nuovo «otto-
lineato, all'inizio del suo discorso, 
11 punto di origine del la tensione 
e degli acuti conflitti In atto tra 
1 poteri del lo Stato e larghissimi 
strati di cittadini; la Incapacità del 
governo, ed anzi 11 suo rifiuto a 
risolvere 1 problemi p iù gravi 
del la nazione. 

E* naturale che II governo sup 
plisca a questa sua Incapacità con 
un'azione repressiva, tanto più 
violenta e spietata quanto p iù for
te è 11 movimento popolare. In 
Emilia questa azione del governo 
si svolge secondo un piano ben 
preordinato, con azioni di distur 
bo e v io lenze contro individui, as
sociazioni polit iche, organizzazioni 
sindacali, realizzate con straordi 
nat ia uniformità di metodi dal 
funzionari e dal le forze d i polizia 

A dimostrare la diretta respon
sabilità del governo per l e v io len
ze de l la polizia Cavallari ha c i 
tato un fatto di ev idente gravità: 
le menzogne pronunciate coscien
temente in Parlamento dal sotto
segretario Marezza per giustificare 
l'azione sanguinosa svolta a B o n -
deno nel novembre scorso dai c a 
rabinieri, In cui trovò la morte un 
lavoratore e undic i vennero feriti. 
Oggi è In corso una istruttoria dai 
cui atti risulta, per dichiarazioni 
degli stessi carabinieri, c h e non vi 
fu azione armata da parte della 
folla e che 11 carabiniere che v e n 
ne ferito lo fu da una sassata. 
Marazza affermò cosc ientemente 11 
falso quando d i s se che questo c a 
rabiniere era stato ferito da arma 
da fuoco. 

I l compagno SPALLONE, t u c c e -
duto a Cavallari, ha ri levato in
nanzitutto questo fatto indicativo: 

risulta In tutta lettere che questo 
prefetto ha devoluto 1 fondi d e 
stinati all'Ente comunale di assi
stenza all'Unione del liberi s in
dacati. 

E' dopo questa documentazione 
di corruzione profonda che ha pre 
so la parola 11 d.c. SCALFARO per 
dimostrarsi sopratutto irritato del 
la « libertà » concessa per l e fosle 
de « l ' U n i t à » e per oiTermare in 
definitiva questo: che le denuncie 
avanzate dall'opposizione riguarda
no cose senza importanza, che non 
infirmano tì. carattere democratico 
e l iberale del governo democristia
no. E* singolare questo ne irat teg-
giamento democristiano; che sem
pre essi hanno rimproverato alla 
opposizione d i preferire i gmndi 
dibattiti politici generali alla criti
ca costruttiva e documentata men
tre ora, dinanzi a una documenta
zione schiacciante, protestano per 
l « pettegolezzi » dell'opposizione. 

Con questo tino di difesa ha su
bito polemizzato il compagno MA
GNANI all' inizio del suo forte di
scorso. 

Il prob lem* — egl i ha detto — 
non è quel lo di proclamare In p r ò . 
pria fededtà ai principi della d e 
mocrazia « d e l progresso sociale, 
ma quel lo di realizzare questi prin<-
clpi e applicarli al moltepl ici aspet
ti del la vita nazionale di questo 
periodo. Oggi esiste Invece u n ap
parato poliziesco H quale mediante 
le leggi fasciste che nncor a sussi
stono Influisce sull'andamento pol i 
tico de l Paese in modo diretto, 
orientandolo, In senso opposto ai 
principi della Costituzione e del 
progresso sociale. DI c iò ha diretta 
responsabilità il ministro degli in 
terni. 

Ed * perc iò che ha Importanza II 
riferimento documentato al fatti 
che ogni giorno hanno luogo nel 
Paese, perchè essi testimoniano 
della natura reazionaria della p o 
litica d e l governo. 

Magnani ha citato tra l'altro q u e . 
sto esempio dell'azione antiparti
giana di Sceiba: in provincia dt 
Modena sono «tati arrestati il 24 
marzo 1949 tre partigiani accusati 
dell 'omicidio di un certo dott. Be i -
lotti, «pia ohe seviziava I partigiani 
facendo ad essi iniezioni d i benzi
na • dando loro fuoco! Costui fu 
giustiziato i l 9 gennaio 1045, In 
periodo d i guerra, ed esistono n u 
merose test imonianze dì genitori « 
parenti de l partigiani seviziati e 
poi uccisi 1 qual i accusarono i l Be i -

che l'azione d i sistematica v io la - lotti coma responsabi le 
r ione del le l ibertà del cittadini ali Questa cose a w e n g o n < r ^ * $ ì n ! * t 
va ta lmente radicando da eserc ì - ' e la t iva pol i t ica de l governo. Lo 

retori, di cui solo 183 vennero poi 
condannati. Oltre 500 erano stati 
però, in questo modo, tenuti in car
cere per lunghi mesi. 

Dopo avot citato altri Infiniti «-
«empi di interventi nei rapporti ira 
datori di lavoro e lavoratori nelle 
fabbriche (come a f'abrico, messa 
addirittura a sacco dai carabinieri 
ln occasione di uno sciopero in una 
fabbrica), Magnani ha concluso ci
tando un giudizio non comunista, 
nia dolio rivista inglese New Sta-
trsman culla situazione italiana. In 
questo scritto, riferendosi al lo scio
pero dei braccianti italiani come 
a uno dei più grandi avvenimenti 
verificatisi nell'Europa occidentale 
in questi ultimi tempi, si ri leva la 
••crudeltà con cui la polizia di De 
Gasperi ha tentato di stroncarlo», 
e si prosegue paragonando la poli
zia odierna a quella de l 1937. dell-
nendo la polìtica democristiana co
me diretta alla conservazione so
ciale « perciò costretta a rifiutare 
ogni accordo, a fronteggiare una 
crescente e permanente opposizio
ne popolare, a «sfidare la d e m o 
crazia » pur di conservare 11 p o 
tere. 

La veduta «1 * conclusa a l l e 14. 

OOGI A M O D E N A 

Longo e Perlini 
al Cnnvnqno ttall'/WN 

MODENA, 15. _ Domatt ina si 
riunirà a Modena il Comitato Na
zionale dell 'ANl'I ass ieme ai com
ponenti del Gruppo dei par lamen
tari partigiani In un convegno con
vocato appositamente per esamina
re la situazione determinata dagli 
arresti di centinaia di partigiani e 
dalla campagna di denigrazione del 
valori della Resistenza. La s i tua
zione si presenta grave soprattutto 
ln Emilia • ln particolare modo 
nella provincia di Modena dove ol
tre 500 combattenti della Libertà 
sono stati arrostati o fermati 

Il Convegno al quale parteci
peranno anche l compagni Luigi 
Longo e Sandro Pertinl — avrà 
Inizio alle ore 9,30, dopo un rice
vimento della Giunta Comunale in 
Municipio. Al le 11 sarà Inaugurata 
nel le Logge del Mercato ln Mostra 
nazionale del contributo italiano 
alla Guerra di Liberazione. 

Nel pomeriggio -— mentre prose
guiranno 1 lavori del Convegno — 
i parlamentari si recheranno nel le 
carceri di Sant'Eufemia, di Modeno, 
di Saliceto, di San Giul iano, di 
Reggio Emilia e di Parmo a por
tare ai partigiani ingiustamente de 
tenuti il saluto e la solidarietà di 
tutti i democratici italiani. 

Solenni funerali 
n Laura Peccliioli 

VIAREGGIO. 13 — Tutti 1 lavora
tori • le lavoratrici di Viareggio 
hanno oggi seguito la salma della 
compagna Laura Pecchloll una del
le dirigenti dell'UDI di Torino, tra
gicamente perita ln un Incidente 
d'auto mentre si recava al Congres
so dell'UDI a Roma. 

LE DISCUSSIONI AL S0TTOCOMITATO DELL'ONU 

La Gran Bretagna rifinta 
di ritirare le troppe dalla Lidia 

La proposta sovietica per la liquidazione delle 
basti del territorio libico respinta dagli occidentali 

E* uscito 11 numero SI di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'Inforraastono 
del Partiti comunisti t operai 

L A K E SUCCESS. 15. — La sotto
commiss ione del la Commiss ione po 
litica a l le Nazioni Unite , c h e sta 
preparando una c o m u n e mozione 
sul futuro assetto del le ex colonie 
italiane, ha respinto ieri sera una 
proposta sovietica tendente ad ot
tenere il ritiro di tutte le truppe 
straniere e la l iquidazione di tutte 
le basi mil itari in Libia nel lo spa
zio di tre mesi . 

Ln proposta sovietica è stata r e -
spintn con dieci voti contro c inque 
e sei astensioni. Hanno votato con 
l'U.R.S.S.: Egitto, Polonia, Cecos lo
vacchia e Irpq. La votazione si è 
avuta dopo che 11 delegato soviet ico 
Arutinian aveva attaccato 1 piani 
strategici de<?ll Stati Unit i , Gran 
Bretagna e Francia c h e mantenga
no truppe e basi militari in Libia 

I voti contrari sono stati; A u 
stralia. Stati Uniti . Gran Bretagna. 
Sud-Africa, Liberia. Cile. Brasile, 
Francia. Cina, Danimarca. SI sono 
a s t e n u t i : Argentina. Guatemala, 
Etiopia, India, Messico e Pakistan. 

La seduta era la terza tenuta ieri 
dal sottocomitato per l 'esame del la 
quest ione de l l e Colonie italiane. 

Dopo il voto, il de legato soviet ico 
ha Insistito a che fosse inserito a 
verbale che la proposta era stata 
respinta con 10 voti, e cioè da una 

APPASSIONATO DIBATTITO ALLE ASSISE DELL'UDÌ 

Le donne denunciano al Congresso 
la miseria che opprime le nostre popolazioni 

Longo porta il saluto del P.C A. - Il messaggio di Nenni a 
nome dei Partigiani della Pare - Oggi si concludtmo i lavori 

tarai apeam indiscriminatamente 
In ogni occasione. 

A Chleti h a proseguito Spai 
Ione — Ti è u n prefetto che c o m 
p ie 1 p iù arrenati abusi. I carabi
nieri Intimidiscono 1 mezzadri i m 
pedendo loro di d iv idere 1 prodotti 
al 33 per cento , c o m e la l e g g e p r e 
scrive: ai è giunti a l punto , cioè, 
di usare la forza pubblica p e r t u 
telare apertamente Interessi di 
classe contro la legge . 

A Teramo è stata • d o t t a Tarn-
ministraziona comunale con un 
pretesto c h e Spal lone ha d i m o 
strato document i alla m a n o — 
essera dal tutto falso. (A questo 
punto Sceiba * la maggioranza 
hanno cominciato ad agitarti m a 
Interrompere l 'oratore). 

I l Prefetto M o n i , d i Pescara, f a 
le c o t e p iù impensabi l i : dal la l e t 
tera n u m e r o d i protocol lo 3270/1 

stessa iniziativa politica de l g o v e r 
no organizzai • d ir ige l'azione delia 
polizia ne l l e campagne In appoggio 
al crumiraggio, a una forma cioè 
di tradimento de l le lot te de l l a v o 
ro. N é al tratta del la difesa de l la 
« l ibertà de l lavoro» , secondo la 
formula d e l gr/veroo: In realtà ai 
Impedisce «1 lavoratori d i svolgere 
qualsiasi opera di persuasione v e r 
so chi ai presta spesso inconsape
volmente a l crumiraggio, « v i è II 
rato d i u n a donna del la provincia 
di Piacenza che p e r a v e r e avv ic i 
nato da «ola u n gruppo d i crumiri 
con l ' intento d i parlare ad essi è 
stata bastonata a sangue, processa
ta p e r direttissima, tenuta in car
cere per 14 m e s i fino a d essere pò] 
assolta in appel lo . 

Ancora u n esemplo; a Reggio. 
durante l e agitazioni p e r 11 col lo
camento furono arrestati 720 l a v o -

L'INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 

Il governo attende ordini 
per riconoscere la nuova Cina 

NaOa seduta antimeridiana d i lari 
A stata evolta al Senato l a nota i n 
terrogazione presentata d a l c o m 
pagno TERRACINI al Pres idente 
de l Consigl io a a l Ministro degli 
Esteri per sape te ae « p e r i l b e n e 
de l P a e s e n o n ri tengano di dover 
procederà Immediatamente al rico-
noecimento del la Repubblica popo
lar» c i n e s e » . 

H a risposto * Sottosegretario 
MORO II qua le h a dovuto a m m e t 
terà c h e c i aono fatti storici come 
la proclamazione del la Repubblica 

ì popolare c inese di fronte ai quali 
* il f o r e r n o ital iano altro non sa fare 
3 che riconoscerne 1* portata senza 

peraltro sapere e potere agire di 
conseguenza. « Il governo ital iano — 
ha infatti concluso candidamente 
Moro — segue at tentamente g l i «vi
luppi del la s i tuazione pronto a 
prendere l e misure che verranno 
giudicate più opportune ». 

Al la miserevole risposta d e l sot
tosegretario. TERRACINI ha ribat
tu to facendo innanzitutto r i levare 
eh* m u n cosi importante problema 
Il ministro degli Esteri avrebbe d o -

) v u t o sentire II d o v e r e d i v e n i r e • 
r i f o n d e r e personalmente tanto p iù 
c h e nel la stessa mattinata era Im
pegnato solo In u n o dei tanti trat
teniment i mondani c h e a que l c h e 
pare rappresentano la sua passio
ne . ET stato Invece delegato a r i 
spondere Il sottosegretario Moro che 
nel Dicastero ha l'Incarico di Inte
ressarsi degli Italiani all'estero. E 
c h e to sappia, ha osservato Vorato
re, 1 c ines i non *>no italiani a l -

! res terò . 
[ I TI problema posto d a i r i n t e r r s f a -
i t t l o n e non riguardava la valutazio-

fns soltanto de l fatti di portata sto

rica • mondia le «ha si s tanno s v o l 
gendo l n Cina: al ch iedeva invece 
di saper» cosa i l governo italiano 
intende fare di fronte a quest i a v 
venimenti la cui Importanza esso 
stesso Ticoncsce coma qualunque 
cittadino che n e apprende notizie 
dai g iorna l i Comunque i l governo, 
per tentare di giustificare la sua Im
mobil i tà d i fronte alla storia che 
cammina, ha fatto riferimento a 
una certa tradizione diplomatica 
secondo la qua le s i stabil irebbero 
rapporti soltanto c o n governi rnts-
ramente affermati. Codesta « t r a d i 
z i o n e » però n o n è stata e c o n è 
afiatto rispettata quando t i tratta 
di governi di co lore reazionario. 

N e i riguardi del la Cina l l t a l l a è 
stata sempre al rimorchio de l la p o 
litica seguita d a l l e potenze occ i -
dentalL Se c e è poi staccata solo 
per accodarsi a quella del Giap
pone che apertamente mirava a l 
l'oppressione del popolo cinese. S i 
sa quale conclustona abbia avuto 
questa politica. 

Intende oggi 11 governo Italiano 
continuare a farsi r imorchiare n e l 
la polit ica de l rapporti con la Cina? 
Intende oggi ancora attendere oer 
tentare di capire quel lo che faran
no Inghilterra e Stati Unit i? Ma 
già molt i fatti s tanno a dimostrare 
che anche quel le d u e potenze stan
no da tempo facendo una polit ica 
di accelerato distacco dal governo 
di Ciang e di graduale avvicina
mento alla Repubblica popolare. 
Proprio in questi giorni, infatti, g l i 
Stati Unit i hanno Inviato in Cina 
il diplomatico Jessup. 

Il governo Italiano tarerà resta 
In attesa degl i awenJment i l Ti g o -

ltaliano A Incapace d i p r e n 
dere tempest ivamente una dec is io 
ne a dalla qua le l l t a l l a porrebbe 
trarre notevol i vantaggi . C e di p iù: 
il nostro governo non solo « r e s t a 
In a t t e s a » m a proprio in questi 
giorni h a senti to l'opportunità di 
rinnovare— p e r u n anno u n trattato 
commerciale con II governo nazio
nalista. I l r innovo idi questo trat
tato non servirà c h e a consol idare 
I rapporti d e l nostro governo con 
quello c inese In fuga. 

Terracini h a quandi domandato 
dove s i trovi oggi l 'ambasciatore 
italiano in Cina. Ha seguito il g o 
verno nazionalista a Canton o è 
già i n fuga p e r nuova destinazione? 
Non sarebbe opportuno c h e il g o 
verno italiano invitasse l'ambascia
tore Fenoal tea a ritornare ln pa 
tria, sotto u n qualsiasi pretesto? 

Nel la stessa seduta sono state d i 
scusse altre importanti interroga
zioni tra cui quella del compagno 
B A N F I sullo scandalo del Liceo 
Virgil io a Roma *> di BLBOLOTTI 
sulla conservazione del cimeli puc -
clnianL 

E" stata anche discussa l' interpel
lanza de l sen, Benedett i diretta al 
ministro de l le Po«te e Telecomuni
cazioni « p e r sapere se in confor
mità del le sue dichiarazioni inten
de presentare a l Parlamento 1 prov
vedimenti p e r risolvere la questio
ne telefonica ». 

n «en. BENEDETTI ha detto c h e 
alla discussione alla Camera sul 
bilancio de l l e Poste e Telecomuni
cazioni è venuto un Incoraggiamen
to da parte del relatore al ministro 
Jervol ino a stipulare 0 contratto 
con la I.T.T. 

Bellissimi pizzi di Venezia, cesti il 
frutta, stoffe, vasi di cristallo insie
me a decina di altri doni si sono ac
cumulati Ieri mattina sul palcosceni
co dell'Adriano a mano a mano che 
la varia: delegazioni salivano a salu
tare questo 3. Congresso nazionale 
dell'Untone Donne Italiane. , 

Un congresso che va sempre pfù ri
velando la sua maturità, la profonda 
esperienza vissuta dalla sue parteci
panti. La tremenda miseria dell'I
talia, la fame di tanti bambini, le ma
lattie, l'orrenda piaga della à'soccu-
pazionm, le condizioni di vita più de-
tfiw di bestia eh* dt^MOmini, tono ap
parsi negli interventi che numerosi 
si sono susseguiti nella seduta di ieri 
mattina. Dalla Sicilia al Veneto, non 
c'è stata regione che non abbia de 
nundato questo male sempre più gra
ve che opprime e soffoca ogni fami
glia di lavoratori. E la /ariosità dal 
governo cha distribuisca il denaro 
delio Stato solo alle organizzazioni 
clericali, promette e non mantiene, « 
l'incapacità di provvedere anche alle 
necessità più urgenti e fondamentali 
dei cittadini, tutto questo è stato det
to dalla delegata di Pescara, la città 
colpita dalle alluvioni, dalla on, Na 
dia Spano che conosce la dura vita 
delle donne sarde, da Gilda Amadorl 
di Genova, dirigente dell'organizzazio 
ne delle casalinghe, dalla giovanissi
ma delgata veneta Palato, che lavora 
In quella zona del Polesine 

La voce del Congresso ha denuncia
to il male, ma insieme ha detto Quan
to hanno lottato e lottane !c donne 
italiane per dare Qualche giorno di 
vacanza alle migliala di bambini de
nutriti « bisognosi, per impedire al 
governo ingiustizie e sopraffazioni, 
per conquistare i diritti det lavoro, 
per conquistare la pace, 

Due voci eopra le altre numerosi*-
simm. che lo spazio non ci contente di 
nominare tutte, ai sono levate più al
te. Quella dell'operata Platini di Sesto 
S. Giovanni che ha rivissuto nel rac
conto fatto al Congresso le ore della 
recente lotta coraggiosa sostenuta da
gli operai della Breda insieme a quel
li di tutte le altre fabbriche, uomini 
e donne contro la Celere m quella 
di Jone Gentili di Ravenna, giovane 
vedova di guerra rimasta sola al mon
do, dopo pochi mesi di matrimonio, 
con una bambina, e Bisogna lottare 
unite insieme ha detto Jone Gentili 
finché siamo in tempo. Bisogna lot
tare contro la guerra; piangere non 
serve. Bisogna lottare perchè non e* 
siano più al mondo bambine senza 
babbo come la mia». 

E lotta anche per l'assistenza: tn 
Questo campo le donne dell'UDI sono 
state te prima linea moltiplicando i 
loro eforzi e le iniziative. Ne ha reso 
atto net suo intervento la vice-preji-
denfe dctl'INCA e dell'Istituto di Prev. 
Soc. Giovanna Barcellona: «Il nostro 
è un bilancio positivo non solo per gli 
tforzi compiuti, ma anche per il to
no umano e solidale eh* si è saputo 
dare alla nostra azione». Numerosi 
interventi si sono poi soffermati sulle 
questioni organizzativa 

Ma un intervento tn modo partico
lare ha raccolto applausi, ha commom-
*o. è stato seguito in un silenzio pro
fondo. Quello di Sibilla Aleramo, che 
dopo poche parole di ealuto e di in
citamento ha letto una eoa poesia: 
elre ricordi di Polonia» scritta in 
occasione del Congresso degli intel
lettuali per la pace fanno passato a 
Varsavia. Una beila poesia che invita 
all'unione di tutte I* forze umane e 
termina con un solenne augurio di pa
ce: e ̂ affinché mai più obbrobrio di 
guerra si ripeta». 

Applaudittsstma anch'essa ha pre
so poi la parola la delegata delta fe
derazione Internazionale Democratica 
femminile, l'americana Betty Millar 
che. si è congratulata a nome della 
Federazione da lèi rappresentata per 
la buona riuscita del Congresso ed ha 
quindi espresso in termini forti e pre
cisi la sua condanna di donna ameri
cana democratica per la politica di 
miseria e di fame del governo del 
suo paese 

ìr.Hne. dopo la lettura di un mes
saggio di augurio e di saluto del com
pagno on. Nenni a nome del Comita
to dei Partigiani della Pace ha pre
so la parola, U compagno Luigi LOn-
go. vice-segretario del Partito Comu
nista salutato da calorosissimi applau
si. Longo dopo avere manifestato la 
simpatia e l'ammirazione dei P.CJ. 

per i successi dell'UDI ha dichiarato 
che la democrazia italiana molto de 
ve a questa associazione, ma molto 
ancora si aspetta proprio per il la
voro che l'UDI compie in un settore 
che è il più difficile e anche decisi
vo per le torti del nostro Paese. « Lo 
Importante è ora, ha concluso Longo, 
che voi moltiplichiate i vostri sforzi, 
Bisogna che anche in Italia le forze 
della vita e del lavoro prevalgano con
tro le forze della guerra*. 

Nuovi caldissimi prolungati applau
si hanno salutato le ultime parole 
det compagno Longo, ultimo oratore 
della mattinata. Nel pomeriggio' t la
vori dal Congresso tono proseguiti 
con le riunioni delle commissioni di 
lavoro e delle associazioni differenzia
te. Questa mattina alla presenza del
la delegazione sovietica che è ar
rivata ieri sera U Congresso conclu
derà f suol lavori. 

Giovedì prossimo 
Consiglio dei Ministri 
Gioved ì mat t ina a l Cons ig l io d e l 

Minis tr i Sforza • Faociardl r i f e 
riranno sul le miss ioni c o m p i u t e n e 
gl i S ta t i Uni t i p e r la quest ione c o 
loniale « per l a r iun ione dei M i 
nistri del la guerra de l paes i « a t l a n 
t i c i » . Ee resterà t e m p o verranno Germania dopo 1-8 settembre. 

approvati 1 due provved iment i di 
Tupini per 11 control lo del la p r o 
duzione di energia e lettrica. I p r o 
getti di l egge per l e e l ez ion i r e 
gionali, provincial i e comunal i sa
ranno esaminati in una success iva 
seduta. Fino a ques to m o m e n t o non 
è ancora possibi le stabil ire quale 
sia la posiziono de l Governo: se 
c ioè s i or ient i per l a e l ez ione di 
secondo grado de i Consigl i prov in
ciali e regional i o per l 'e lezione 
di pr imo grado con i l s i s tema già 
usato pier fi Senato . La pr ima p r o 
posta è soist e n u t a da p icc ion i , la 
seconda da Sceiba . 

Ànfuso chiede 
di ritornare diplomatico? 

PERUGIA. 18. — Secondo dichia
razioni rese ad alcuni giornalisti da 
uno del difensori, l'on. Amedeo Fani, 
l'ex diplomatico fascista Filippo An-
fuso, assolto fra l'Indignazione della 
opinione pubblica democratica, con 
formula piena dalla magistratura di 
Perugia, Intende ricorrere al 'Consi
glio di Stato per essere riammesso 
nella carriera diplomatica. Come al 
ricorderà Filippo Anfuao fu nomi
nato da Mussolini ambasciatore della 
repubblica fascista di Salo presso la 

Per l'amicizia 
con PUnìone Sovietica 

(Coottaaasioa* elafle La 
vita dei popoli. l a questa capacità 
ri è giustamente identificata una ca
ratteristica peculiare, s permanente 
attraverso i secoli, della civiltà ita
liana; e vicende politiche a militari 
delle classi dirigenti non son mai riu
scite a sopprimere questa capacita del 
nostro popolo di inserirsi attivamen
te nel grande moto progressivo del 
l'umanità, facendosi portatore delle 
sue idee e delle sue opere. Vittorie e 
disfatte, la conquista della Grecia an
tica e le invasioni barbariche, cosmo
politismo rinascimentale e, Santa Ai 
leanza, non h w distolto la nostra 
civiltà da questa tua vocazione; e 
ancora alla vigilia della prima guer 
ra mondiale, gli impegni diplomatici 
e governativi della Trìplice non im
pedirono a l popolo italiano di restar 
sensibile a nuove vibrazioni che per
correvano i cieli d'Europa; né, nel 
corso della seconda guerra mondia
le, venti anni di dittatura fascista 
valsero a precludere al nostro popolo 
la via, che doveva condarlo nel cam
po dei popoli in lotta per l'indipen
denza nazionale, per la libertà, con
tro l'aggressore nazista. 

Questa sensibilità, questa capacità 
di recupero acquista oggi, per noi, 
in questo Mese della amicizia italo-
sovietica, un significato nuovo ed at
tuale- Ne l corso di poche settimane, 
avvenimenti grandiosi — dalla crisi 
della sterlina alla dichiarazione di 
Truman alla mozione Viscinski alla 
costituzione della Repubblica Popo
lare cinese al messaggio di Stalin alla 
nuova Germania — hanno rivelato a 
milioni dì italiani la fragilità o l'av
venuta, frattura di rune le fondamenta 
sulle quali « gruppi che dominano la 
vita italiana hanno basato la loro po
litica. Problemi angosciosi si pongo

no «fi fronte al nostro popolo sul ter
reno economico, finanziario» politi
co, militare. Ne l la politica interna 
come nella politica estera come nella 
lotta per la cultura italiana, milioni 
di italiani cercano una via di uscita 
dal vicolo cieco, in cui il fol le smar
rimento dei grappi dominanti ha cac
ciato il Paese. E a nessuno dei pro
blemi che oggi si pongono di fronte 
al nostro popolo — non a quello del 
pane, non a quello della pace, non a 
quello della libertà, non a quello 
della cultura — vi è una risposta, se 
non è una risposta di vitalità e di 
civi l t l italiana, che risponda al ge
nio del nostro popolo, che esprima 
questa sua capacita di cogliere le vi
brazioni nuove e decisive che solcano 
i cieli tempestosi del nostro tempo. 

Queste vibrazioni ci portano oggi 
la voce possente ed amica dei popoli 
sovietici, che in un immenso sforzo 
di costruzione s di pace marciano a l 
l'avanguardia dell'umanità contem
poranea. N o n v ' i cortina di ferro e 
non v*e Val lo Atlantico capace di 
impedire al popolo italiano di ascol
tare questa voce, di risponder* con 
una voce amica, secondo il proprio 
genio, riaffermando, nella sua vo
lontà di sviluppare e di consolidare 
I amicizia tra l'Italia e l'Unione So
vietica, la propria civiltà e la propria 
vocazione. Una civiltà tormentata, 
una vocazione diffìcile, che non ha 
nulla in comune col cosmopolitismo 
servile dei nostri ceti dirigenti; una 
vocazione d< pace, di modernità, di 
umanità, internazionale perchè ita
liana. Ed è in questo spirito, con que
sta coscienza della difficoltà, ma del
la bellezza del loro compito, che i 
fautori dell'amicizia con l'URSS si 
accingono in questo Mese dell'amici
zia al lavoro, per un'opera di civiltà 
italiana. 

minoranza, essendo 11 aottocomltato 
composto di 21 membri. 

In precedenza la sottocommls-
siotie aveva approvato la costitu
z ione di un Consigl io consult ivo 
comprendente i rappresentanti del
l'Italia, Egitto, Pakistan, Gran Bre
tagna e Stnti Uniti , avente l o scopo 
di assistere l'alto commissario, la 
cui nomina era stata approvata In 

f irecedenza, col compito di control-
nre la concess ione della indipen

denza alla Libia. 
In xin secondo tempo la »ottooom-

miss ione hn deciso che 11 Consigl io 
consult ivo presenti de l l e relazioni 
minutili alla Assemblea generale . 

D o p o la adozione del principio 
secondo 11 quale la Libia dovrà ave 
re In indipendenza, la sot tocommls-
l inne ha creato un Comitato cost i 
tuente, composto di rappresentanti 
nel la Australia, Argentina, India, 
Iraq, Cecoslovacchia, avente lo sco
po di preparare una mozione. 

I principi per la soluzione del 
problema libico sono stati quindi 
approvati ne l loro insieme, con la 
conclus ione di buona parte del le 
condizioni proposte dalla delegazio
ne Indiana. 

m Al lo scopo di assistere la p o p o 
lazione del la Libia — sost iene 11 
principio base — nel la formulazio
ne di una costituzione e nella cost i
tuzione di un g o v e r n o Indipenden
te, la Assemblea generale nominerà 
un commissar io ed u n Consigl io che 
aiuterà e consigl ierà 11 commissa
rio stesso ». 

La aottocommlaslone non ha In
vece ancora deciso nulla per quan
to riguarda l'Eritrea e la Somalia: 
essa ha aggiornato 1 suoi lavori a 
mercoledì . 

Rajk e complici 
giustiziati ieri 

BUDAPEST. 1» — Lancio Rnjlt, ex 
ministro defili interni ungherese, è 
stato Impiccato stamane, dopo che 
la Cassazione aveva respinto H ri
corso presentato dalla difesa. Con 
Rajk sono stati Impiccati anche XI-
bor Ezonyl e Andra» SzalaL 

Rajk, Szonyl e Szalal erano stati 
condannati a morte dal Tribunale 
del Popolo di Budapest per 1 reati 
di tradimento, spionaggio a com
plotto diretto a rovesciare 11 gover
no • ad assassinarne 1 dirigenti. 

Nel corso del processo erano emer
si, come è noto, gravi prove nelle 
complicità di Rajk • del suol sette 
coimputatl con lo spionaggio ame
ricano e Jugoslavo: 1* deposizioni 
degli imputati • la testimonianze 
avevano rivelato gli stretti legami 
esistenti tra la cricca di Tito e 1 
governi di Washington e di Londra, 
tanto che 11 complotto contro la de
mocrazia popolare ungherese era 
stato preparato ln eguale misura da
gli anglo-americani e dalla banda 
Tito-Rankovlc. Hnjk e complici era
no stati gli strumenti di cui s i era
no servit i l a Ungheria 1 servizi s e 
greti Jugoslavi e anglo-americani per 
raggiungere 1 loro obbiettivi. 

Nel corso del processo era stato 
pure rivelato che 11 complotto con
tro l'Ungheria era aolo un elemento 
di una manovra più vasta contro 
tutte le democrazie popolari* 

DAL SOMMARIO 

I * rrande vittoria della rivolu
zione democratica popolar* In 
Cina (editoriale) ln cui Vengono 
analizzate le conseguenze della 
vittoria del democratici cinesi per 
lo sviluppo del movimento co
munista ed operalo nel mondo. 

Ognuno lui gli amici che i | me-
rlta (t.ulKt u*igo) in cui si esami
nano alla luce de | documenti ap-
parsi di recente al processo di 
Budapest la politica di tradimen
to del dirigenti del Partito Co
munista Jugoslavo. 

I.a lotta del lavoratori francesi 
per lo loro rivendicazioni sala-
riall (Jacques Duclos). ln questo 
articolo 11 segretario «lei P.C.K. 
esamina «li aspetti nuovi e le pro
spettive della lotta degli operai 
francesi contro la reazione e 11 
tradimento del soclal-dcmocratlcl. 

Un plano di asservimento del 
territori arretrati (iMas Roca), n 
Presidente del Partito Popolare 
Socialista di cuba rivela gli obiet
tivi aeRreti dei programma Tru
man detto Punto 4. 

Il popolo del Vietnam lotta per 
la m a Indipendenza fl.uu Duk 
Pelo). In questo articolo il »e-
grctarlo della C.C L. vlctnainrse 
Illustra gli aspetti della lotta che 
quel popolo sotto la guida del 
partito comunista conduce 
tro gli Imperialisti. con-
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Difficile parlo 
del governo francese 

PARIGI. I». — Dopo 1 colloqui di 
ieri che. secondo (11 osservatori. 
gli hanno permesso soltanto di co
noscere le rivendicazioni • le obie
zioni del partiti che hanno appro
vato la sua designazione, Jules Moch 
ha ripreso stamane le consultazioni 
per costituire 11 Ministero. Moch sta 
incontrando gravi difficoltà nel 
• mercato delle vacche ». 

Ecco u n quadro a grandi l ine» 
della s i tuazione: 

X democristiani vogl iono mantene
re 1 cinque ministeri che avevano 
al tempo di Queull ls • s i adombra
no all'Idea d i avere u n ministro da
gli Interni radlcalsoclallata. 

I radlcalsoclallstl hanno masso gli 
occhi sul ministero degli interni, che 
ha a disposizione, senza controllo da 
parte di alcuno, milioni di franchi 
« • fondo segreto >. Essi non vogliono 
inoltre al governo 11 socialdemocra
tico Daniel Mayer. che come mini
stro del lavoro ha causato la caduta 
del radlcalsoclallata Queullle. 

I socialdemocratici Insistono nel 
voler Mayer al governo. • vogliono 
essi pure 0 ministero dell'interno. 
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IL TRADIZ IONALE "DERBY, , CALCIST ICO C I T T A D I N O A L L O S T A D I O 

La Lazio e la Roma di fronte 
oggi per la quarantunesima volta 

Incontro equilibrato fra due squadre che ancora non hanno risolto i loro problemi tecnici 

dizioni di scendere in campo. Ma 
sarà poi coal? O non è piuttosto 
probabile che all'ultimo momento 
opti per la 'loro immissione in 
squadra? In caso contrario, ecco 
bell'e pronti 1 giovanissimi Bene
detti « Lucchesi, che già si son 
fatti valere domenica scorsa. 

Nella Lazio s'era fino a lersera 
ancora incerti sul ruoli di media
no sinistro (Montanari o Alzani?) 
e di centravanti (Penzo o Ilof-
ling?). L'opinione corrente è che 
oggi pomeriggio verranno preferiti 
i più solidi Montanari e Penzo, ma 
anche qui l'ultima iparola la dirà 
la voce dell'altoparlante alle ore 15 
allo Stadio, 

FURIASSI e ZECCA, due fra i più riusciti acquisti delle due squadre 
romane, vivono oggi per la prima volta l'emozionante avventura di 

Lazio - Roma 

Qualunque possa essere io svol
gimento del campionato italiano di 
calcio, qualsiasi possa essere la po
sizione in classifica delle due equa
dre romane, non v'è dubbio che lo 
avvenimento più attraente per il 
tifoso della Capitale resta sempre 
il tradizionale confronto fra bian
co-azzurri e giallo-rossi. Roma-
Lazio ha un suo fascino particola
re, un fascino che forse é superio
re a quello degli incontri stracitta-
dini delle ancor più quotate conso
relle dj Milano o Torino, un fasci
no che gli sportivi della Capitale 
cominciano già a sentire o'a molti 
giorni prima dell'incontro, che au
menta nell'immediata vigilia, si dif
fonde sulle gradinate dello Stadio 
((ahimè, troppo piccolo) durante lo 
•volgimento della gara, e tende a 
diminuire soltanto dopo la partita, 
per lasciare il campo alle discus
sioni, agli entusiasmi del vincitori 
0 alle recriminazioni degli sconfit
ti, sino a spegnersi nel ricordo di 
ogni sportivo all'approssimarsi del 
nuovo diretto confronto fra le due 
tradizionali avversarie. 

Cosi da più di vent'anni, cosi an
che oggi per la quarantunesima 
edizione del « derby » romano, che 
trova la Roma e la Lazio in una 
posizione di classifica non certo 
brillante e in una situazione tecni
ca generale che, per quanto pro
mettente possa essere per ognuna 
delle due squadre, non è certo del
le più rosee. 

La Lazio e la Roma avevano co
minciato il torneo di quest'anno 
con molte speranze. Sia l'una che 
l'altra avevano effettuato degli ac
quisti intelligenti, ed erano anche 
partite bene. Nella prima giornata, 
infatti, i bianco-azzurri erano riu
sciti a pareggiare a Lucca e i gial
lo-rossi s'erano imposti nettamente 
alla Pro Patria. Poi, nella seconda 
giornata, le prime aconfitte: la Ro
ma piegata a Genova di misura do
po un'onorevole partita; la Lazio 

rale del gioco, che è tipica della 
Roma di Bernardini, la Lazio op
pone una maggior solidità. Alla 
più evidente esperienza della mag
gior pprte dei giocatori laziali, la 
Roma contrappone la freschezza e 
lo slancio dei suoi giovani. 

Equilìbrio quindi. Equilibrio che 
dovrebbe dar vita ad un incontro 
bello sul piano agonistico e — si 
spera — corretto, senza le catti
verie e Je intemperanze che del 
resto, per fortuna, già da qualche 
anno non si sono più registrate nei 
confronti diretti fra le due squadre. 

• • • 
Come giocheranno le «quadre? 

C e ancora qualche incertezza. Ber
nardini ha fatto capire iersera che __ _̂__ 
né Risorti né Bacci saranno In con-' allenatore » 

I precedenti incontri 
L'Incontro odierno fra le cui© squa

dre romane è il quarantunesimo della 
serio. 11 bilancio de» quaranta prece
denti incontri registra: 19 \lttorle 
della Roma, 13 pareggi e 8 vittorie 
della Lazio. 

Uà notar» che la supremazia glal-
iorosm è stata netta sino al iu38. 
Dal 1039 ad og^t. cioè negli ultimi 
dieci anni, al è Invece avuto un cer
to equilibrio. 11 bilancio degli ultimi 
ventldue Incontri disputali è In
fatti ti seguente: 8 vittorie della Uo-
ma, 7 vittorie della Lazio e 7 pa
reggi. 

LE PARTITE DI OGGI 
SERIE A 

( s e s t a g i o r n a t a ) 

A T A L A N T A - J T J V E N T U S 
B A R I - L U C C H E S E 
B O L O G N A - N O V A R A 
F I O R E N T I N A - I N T E R 
G E N O A - C O M O 
L A Z I O - R O M A 
M I L A N - P A L E R M O 
T O R I N O - P R O P A T R I A 
T R I E S T I N A - P A D O V A 
V E N E Z I A - S A M P D O R I A 

Inghilterra-Galles 4 a 1 
CARDIFP, 15. — Nella eliminatoria 

per la Coppa del Mondo la nazio
nale britannica ha battuto quella del 
Galles per quattro /etl a una. L'In
contro al è svolto dinanzi a 60.000 
persone e la superiorità inglese è sta
ta schiacciante-

St presume che contro la nazionale 
Italiana la squadra britannica gioche
rà nella stessa formazione odierna. 

La f.I.G.C. ha Indetto per fi no
vembri prossimo a Firenze un cor
so per l'abllltazlooe ad « aspirante 

ROMA - Riserve: Risorti, Ricci 

Benedetti 
Maestrelti Bambini Ferri 

Spartana Venturi 
Zecca Arangelnvich 

Merita Lucchesi Toatodeaati 
o 

Ryers II Penze Psccmefrì 
Gecconi Flamini 

Montanari Sentiaentilll 
Fari»» Renwniini Aitmzzi 

Sentimenti (V 

Riserve: Alzani, Raffini - LAZIO 

battuta allo Stadio da una Juven
tus quasi Irresistibile. Quindi la 
aconfìtta di Como per i bianco-az-
lurri e quella interna col Padova e 
l'altra umiliante di Firenze per i 
fiallo-roasi. All'attivo una sudata 
vittoria della Lazio contro il Genoa 
(cui ha fatto subito seguito però la 
inspiegabile battuta d'arresto di 
Padova) e la recentissima afferma-
Eione della Roma contro il Bo
logna. 

Certo la due «quadre *>on sono 
•tate molto fortunate. Alcuni dei 
migliori elementi delle due squa
dre sono stati vittime di infortu
ni di giuoco, • ciò ha reso arduo 
fi compito dei due allenatori, co
stretti « ricorrere a elementi di 
riserva non sempre validi quanto i 
titolari. E forse, oltre agli infortu 
ai, c'è stato in entrambe le squa
dre il « c a l o * di forma di qualche 
giocatore. Ma per l'incontro odier
no Bernardini e Sperone sono sta
ti meticolosissimi. La settimana di 
intenso allenamento s'è conclusa 
con & raduno collegiale dei gioca
tori delle due società: a Ostia i 
laziali. all'Albergo Esperia i ro
manisti-

C possibile In un'occasione del 
genere «mettere un pronostico? 
Non è possibile. Anche se una del
le due squadre apparisse sulla car
ta assai più forte dell'altra, l'esito 
di un simile «derby» sfv R i e b b e 
sempre all'indagine pai precisa 
condotta sul piano logico e su quel-
1» tecnk». 

Alte migliora impostazione gene-

L'ATTIVITÀ' DELWÌSP A ROMA 

S'avvicina l'apertura 
delle Leve sportive popolari 

Domenica prossima le prime gare podistiche 

IL G1KO DI P U G L I A E L U C A N I A 

Vittoria (li Lorenzotti 
nella Barletta-Nateli 

(Dal nostro (nuiato speciale) 
MATERA. 13 — Nel nome e nel 

ricordo eli Lello Simeone Ideatore e 
reftU/-«»tore del 1 diro di Puglia a 
Lucania, oggi alle 11.30 ha preda il 
via in .seconda edizione di questa 
nostra magnine a gara 

Ilen Ilo atleti convenuti da ogni 
parte d'Itnlla erano pre-senti a Bar
letta allorquando II figlio dello Scom
parso ha dato 11 via. 

L'andatura è subito veloce (1* ta
bella di marcia a Muterà risulterà 
sorpassata di molto): bono Pleran-
tonl. DI Itaselo, IJorgetcan. Moretti 
e Carenna a prenderò la tuga. 1 cin
que approfittando dello s.-urea inte
resse che suscita 11 loro tentativo 
noi gruppo, si avvantaggiano ben 
presto bino ad avere circa l'IO" di 
distacco. 

A Iiltonto la situazione era 1a te
gnente; In testa eru un gruppo ca
pitanato da Fusuo e Marsali, a 45" 
un altro gruppo capitanato da 
D'Avlno. al quale seguiva 11 grosso 
ulla spicciolata. Attraversate queste 
località, scappavano Mancini e l.o-
renzottl. 

Il distacco del due non è rilevan
te, e si aggira sui 100 metri, e sul 
tornanti che portano a Matera, esso 
rimane invariato. Al due fuggitivi 
si aggiunge Do Vecchts e 1 tre pro
seguono Insieme per parecchio tem
po. Mancini cede, pero, allo rfor-o 
compiuto, 6lcchè al traguardo dello 
stadio di Matera giungono In due 
ed è Lorenzottl ad avere U meglio 
su De Veichls. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Lorenzottl che compie 11 per

corso In ore 3 43'18" alla media di 
km. 39 ci re*: 2. De Vecchls, «, ruo
ta; 3. Zanettlnl a 24"; 4. Mancini; 
5. Bove; 6. Sabatini; 7. Guzzon; 
8 Cavalli; e. Bozzoli; 10. Corsoi 1-
nl, ecc. 

Domani la Matera-Taranto, di chi
lometri 151. 

8. 1*. 

la « Tre Valli Varesine » 
senza Batiali e Coppi 

VARESE, 15. — Domani si svolge
rà a Varese la penultima corsa 
« classica » della stagione, 11 e Cir
cuito delle Tre Valli Varesine », col 
partecipano tutti i migliori corrido
ri Italiani od eccezione di Bartall e 
Coppi. Alla « Tre Valli » prendono 
parte anche alcuni forti corridori 
stranieri, fra cui Apo Lazarldès, 
Telsseire, Dupont. Jomaux, Dua-
sault, Koblet, ecc. 

Il semplice annuncio che il Co
mitato Romano dell'Union* Italia
na Sport Popolare avrebbe promos
to a Roma e -nella provincia le , Le
ve Sportive Popolari » ha messo in 
azione, nell'ultima settimana, mol
te società sportive, organizzatori, 
atleti, giovani, e in genere tutti co
loro che auspicano il potenziamento 
a Roma d'una forte attività spor
tiva popolare. 

La gassata settimana ha inoltre 
visto sorgere a Roma una nuova so
cietà sportiva, VUJS.P. Trionfale 
che, a quanto hanno affermato i suoi 
dirigenti con alta testa il noto spor
tivo Cecchi, saprà contendere con 
onore alle altre pia anziane socie
tà i primi posti in classifica nei vari 
sport. 

A Quadrare venerdì sera «*é pro
ceduto alla premiazione delle due 
squadre — la Foloore e la Traver-
lino — che hanno vinto il campio
nato locale dell'estate «corso. E sono 
state gettate te basi per due nuoci 
tornei: uno per i giovani (che vedrà 
in lizza anche altre squadre) ed 
uno per i giovanissimi. 

A Testacelo le ragazze inlzieran-
no in settimana le prove per un 
saggio ginnico, mentre ancora non 
si sono spenti gli echi del successo 
che le ragazze dell'A.RJ. hanno ri
portato venerdì sera al Teatro 
Adriano con il saggio ginnico in. 
onore delle delegate dell'VDJ. 

Domenica prossima, 23 ottobre, 
avranno inizio le prime » Leve * or
ganizzate dall'UIJSP- A dare il 
» vìa - al nuoro movimento sarà uno 
sport troppo spesso dimenticato, 
uno sport che ha un TUO fascino e 
che, per la èva semplice essenza 
può incontrare il favore di nume
rosi giovani che non chiedono di 
meglio che prender parte attiva alla 
vita sportiva. Si tratta del podismo. 
E fra sette giorni le prime corse 
podistiche organizzate dflll> «XS.P. 
di Quadrare, Montesacro e Trion
fale saluteranno alla partenza fi de
butto di folte schiere di giovani, che 
affronteranno cosi il loro battesimo 
agonistico. 

ntcoNDo IM nutvmoxi 

Charles mette k.o. 
Valentino all'8* round 

BAH FRANC1BOO. 15 — II cam
pione del mondo dei pesi massimi 
della N.Ba., ti negro Kzzard Charles. 
ha conservato oggi il suo titolo oot-
tendo per K.O. all'ottava ripresa lo 
sfidante Pat Valentino, in un in
contro che era stato fissato sulla 
distanza di quindici riprese, 

Un formidabile cross destro aJTot-
taro round ha posto fine ai sofnt 
di Pat Valentino, ed ho permesso a 
Charles di dare una prima dimo
strazione delle sue possibilità, che 
erano piuttosto discusse dopo la sua 
vUtoria su Walcott. AlFincontro han
no assistito oltre 20 ODO persone, che 
hanno fatto quasi tutte un Ufo 
sfrenato per il californiano, auspi 
canda una sua vittoria sul pugile 
di colore. 

La cronaca dell'incontro registra 

una partenza fulminea di Charles, 
die si aggiudica il primo round. 
Valentino resiste bene, e riesce a 
chiudere in vantaggio ti secondo e 
il terzo, pareggiando il quarto. Poi 
il negro parìe all'offensiva .dimo
strando di voler cercare il colpo da 
K.O.; egli chiude in vantaggio la 
quinta ripresa ma perde la sesta. 

Nel settimo round Valentino si 
difende ancora bene, chiudendo alla 
pari malgrado un formidabile destro 
di Charles alla mascetla, che lo fa 
vacillare. Il colpo però riesce a Char
les dopo appena 30 secondi dall'ini
zio dell'ottavo round. Egli scatta in 
un fantastico * cross » al mento che 
fa crollare l'itato-americano. come 
colpito da un fulmine. 

E' questa la diciottesima vittoria 
consecutiva di E^tard. che al peso 
aveva segnato 82.44 kg. contro 85.39 
dell'avversario. 

CrrOIa Delaanolt, campione belga 
del pesi medi, ha battuto lersera a 
Bruxelles al punti In dieci riprese. 
11 campione francese della categoria 
Jean Stock. 

Kld Gavllaa, «Challenger» ufficiale 
del campione del mondo del medio
leggeri Ray Sugar Robinson, ha bat
tuto al punti iersera a Chicago l'al
tro aspirante al titolo Beau Jack-

li tenente Dlnzeo ha riportato Ieri 
a Parigi una brillante vittoria nel 
< Gran Premio Ippico d'Europa ». 

Un nuovo percorso 
per i campionati del 1950 

PARIGI. 15. — Il Comitato esecu
tivo dell'Unione ciclistica internazio
nale, accogliendo le critiche mosse 
dall'UV.I., ha invitato la Lega velo
cipedistica belga a presentare un nuo
vo tracciato per II percorso del cam
pionati del mondo su strada del pros
simo anno. SI presume che tale trac
ciato verrà scelto nella regione delle 
Ardenne, secondo la proposta di un 
giornale sportivo di Brusselle. 

Oggi la Vermicino-Rotta di Papa 
Sul classico percorso In salita Ver-

miclno-Rocca di Papa saranno oggi 
in lotta corridori di fama Interna
zionale per la conquista del Trofeo 
Gallenga e per il campionato italia
no per vetture sport. Nella classe 
750 i favoriti sono Leonardi e Musso, 
mentre nella categoria superiore 1 
più quotati appaiono Bracco e Sca
gliarmi. 

La corsa auiomoblltstlca «ara pre
ceduta da" un'Interessante gara mo
tociclistica . 

A cinquantun anni 
Borotra vince ancora 
LONDRA, 15. — Una Incredibile 

prodezza è stata compiuta oggi dalia 
famosa racchetta francese Jean Bo
rotra ormai cinquantenne. Dopo ven
titré anni dalla sua prima vittoria 
nel campionati britannici eu campi 
coperti 11 grande Borotra ha trion
fato oggi negli stessi campionati bat
tendo nella Anale il numero due bri
tannico Geoffroy Faish per ©-4. 6-3. 
8-3. 
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VIA CANDÌ A N. 14 - TEL. 35-790 

dispute ii tm cmst* rnssórtrmenl» m 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTIT I 
per Uomf - Gwvtmetto - Roga* 

m MIGLIORI PREZZI —Artidi di Mmóm 
Confrontata),' prima di acquistar*, 

nel V O S T R O I N T E R E S S I 

VENDIAMO ANCHE A RATE 
Accattiamo Suoni F I D E S - E C L A - A U R I A 

•Mftritnn Esitttrii « B I K I S. Spiriti - Csmae i INNI 

LA 

magazzini allo statuto - roma 

O F F R E 
CIO' CHE FA PER VOI 
AI PREZZI MIGLIORI! 
Prima di comprare visitate i nostri reparti: 

Biancheria - Tappezzeria - Lanerie -
Drapperìe - Cotonerie - Confezioni 
per Uomo - Donna e Bambini - Cal
zature - Articoli per Neonato - Corredi 
Articoli per Regalo - Camicerie - Ma
glierie - Pelletterie e Borse Profume
rie - Giocattoli - Mercerie e Mode -
Articoli Casalinghi - Articoli da Bagno 
e Cartoleria 

TUTTE LE NOVITÀ AUTUNNALI 

C O M P R A T E SEMPRE DA 

magazzini allo statuto - roma 
E COMPRERETE SEMPRE BENElll 

SI ACCETTANO BUONI E. N. A. L.1 

LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RATEALE! 
per informazioni rivolgersi all'Ufficio Vendite Rateali 

fare?? 

VIA APPIA NUOVA 42-44.TEL.760669 
. VIA OSTIENSE 27.TEL .580262 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. » . Telefono 
01-371 a 83-M4, ore 1.30-U. 

COMMRRC1AM u u 
Ai*. ATTENZIONEIII Ina. PCS NI NO A FIGLI 
Ita FABBRICATO AL CONSUMATORE FRBZZI 
dtettlfl tABBRKH. CKn<]hl« IIUPBZOItUU V. 
UNI quililnl tnUur*. KI.KTTROIH •Melili NI. 
WS. Appiffffhislar* frigoriferi JUfKKR. .Val 
Voalto latrtM<( ptimi iU icqulaUre VISITATA
CI. Vis de KarMerl ZI (Lirgo Argratint). Ta-
Mona HV1373 
A. A. SARTORIA ORASSI. VrSTAdl.ir. PIRRNO 
L. 8000 PALETOT donna LANA AIS1RU.IA • • 
raliur» lira 18 000 <<0N'SK «o aitar* •irli ro
tori « tipi a l'MJ.ll «wTwIrntUilml - Fratta 
7. Traatoirre 19. TfM.wo 5S.S0.3I (Pinta 
Mutai). 
AMUNTO Fili itTotgimtato laolaall. frasai 
f.hbrlea 11 U E Panino 43 (.VlltVO). 
A. SARTORIA MESCHINO • UONFKZIOVA loev 
rataiBr-nt* «u MIMiRt (Manti srirala-ilma qua
lità a PRB7.RI ASSOLUTA fX»NrORRF.SZA - PA-
(1A MUNTO mrh* !S RtTK aimia ««tini», I M I * 
Intera». UOIN0NI PRKVBVTIVI URlTl'ITl -
Piramldetwtia 63 (SS S2 25). 

kJ.l. VITTI LELLI. PH.I par ooslll. boraot» 
(«ria. legatoria. PK4UM0IM. VIPLA. ImlUiloM 
1*1!». Gu&rnliirml p»r (appettarla. GOMMA Pili-
MV PIRU.LI. I PRODOTTI UK1M0RI Al PRr.Z/J 
MINORI. Via Rarfj.llli~.ua SS. Tel. ftStlO. 
CAUSA RINNOVO RR/ÌVI.MMO LAMPADARI Ma
rano. Orlatali» Boemi*. Broata Upodorato. 

A K I M elntMcha. Lampada FM'ORRSCCVTI VM-
lllatorl. Preul Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI. 
(UNO TF,ATR0 ARGENTINA. 
COLORI, inulti. Marra riaffila. Prositi j%-
rtntlli pennini Vendita diretta al pittori, pfl-
istl. dalie FaUrtts» Risalta. Via Cupo le Dita, 
-ng Propaganda. 

IMEPERMEABILI. gaiette*. atUall. hora» 41 
qnfflna. QuiNli.il riparatone eaevinlf.ee. Iih<v 
ritorio «pecìilitiito. L«p* 4-A (Pimi* Ror-
jhrtse) BS3707 

C A P I T A I . ! . ÌOC1ETA* 11 

A. DIPENDENTI Ammtfllttritlont State. 41 ruola 
I«rfo»lrrl. romunill, pro»lncl»!l. anminititrfr-
ilonl puhbllfhe. rnnredlimo prestiti tnn e arni* 
epulone «tlpen.Uo. Oi«Tiilont :«'»rl a prndl-
ilonl t*nlii>jio«e. Antiripitlonl ramime. Orqa-
niitailnne (! V M. - Roma. Via Cercar JI.1-P. 

AUTO C I C M . É P O B T I~ LI 

A. ASPIRANTI Anlletl - Antotrealetltll Inulimo 
roral celeri econoulclaalml. pagamenti rateali. 
IMUNCUOIS • STRVN0 > Autotreno e*im» r'nqua-
centollre. - PorticlferroTla - Reboria. 
ALTI 11 Vr«p*. Lambrette, prttlcandn. gomaa 
nostro miootle aiitrm*. aliterebbe pfricolnal 
•litlaoienti. (Somme ruote, ricambio. Vnleanlt-
railone. Goafinjqlo Oratnito. Lnpa 4A iPmte 
Rorghea» ». 

A TUTTI Blrleletl* - Micromotori » Alpino » -
Motoganl - LiiubreMe - tatomoMH . Autocarri 
- Autobus. Lnnghisiimi pagimentl: 1260 melili 
- «RF.0.A. • - XII Aprile 52 (P. Bolooaa) 
(830 009). 

M.V.: MOTOSCOOTER « MOTO 123 ee. 4 marra: 
te pia teloel. complete, atabill. alrnre. Ratea-
noni. • SARI ., Via AIcMindrla 22fi (an]n|o 
COMÒ Trieste ». 

VAHI U ìt 
ARMIDA ASTR0CHIR0MANZIA «cientllira. r i p u 
lirai aorpretii'e.iti. Von^uìtitì'tal 10-13: lfi-19. 
Via Capodilrira 3VF (7r.,">.lr>'>). 

orrAs iov i i. iz 
A. ATTENZIONE! DI 0001 VOI RIBtS.SMW»»1! 
SCARPF. D0NW aperte !.. Il.'-f». rhime I. I'IM) 
- più. TOMO L 2 200 e J.ÌHÙ RK0VI.I V TITTI. 
raluitorilirio DEL S0LK >u M i n a 3. Cor-» 
Vittorio 93. 
ATTENZIONEIII Pflllcce mfraTljlinee 15 000. 
2"! 000. 35 000 Paiim»nto It. I? muri nenia 
anticipo. Colli e nun!r<ilU di rolpe 5 000. 
IO 000, 15 000 Pelliccerie La^iar. Via <?inta 
Caterina da Siena 40 (Via Pie' di M»rmo) 
pr tm nUnn teletnnn fi7 ROfi 
IMPERMEABILI . Pirelli . m i t o ' lutino, riera 
•c-elU. anticipo a piacere 'rmi aumenti. • R. 
a C. A. ». XXI aprile 52 (P. Polo«na) 
MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, duplicatori: 
arqnlfftlamo. nolcniamo, •e:'d'amo ratealmente -
EC0RAR . Tel. 63 2*9. 

PELLICCE mignlnrhe 23 000 40 000. rV)000. 
Modelli di «ogooMI Pa?ararntl 12 mr*t «»nia 
anticipo. Manicotti, colli atole cappe 5 0O0. 
10 000. 20 000 Mirili. Cara dell astrakan Per
miano « Raw>. Vi* Campo Manie R9 primo 
Mano. 

A A.A. DITTA LELLI. Ti<l/> awortfmestn tela 
cerate, tonili», len.laj-ji ilaiticati stabili 
economici. PE/ìtMOIDI. -io!» .n»i!aii»nl pelle. 
1RTIO0LI C0MMV. TF5.SITTI tMPFJìMRlRII.I. 
raliatnre Internali Superna. MVSSIM0 BIOS 
PREZZO. Vi* Roccadileone 83. Tel. fil.110. 

MOBILI C 11 
A ARTIGIANI CANTO' ••eodnoo Mamletto. 
Bramo, ecc. Arredineato qranTmto. rcronalel. 
F"-'-«IIIOBI. Vapoll ~ Taraia 31 tdirinipetl» 

LEZIONI . COLLEGI L U 
APERTE ISCRIZIONI corei accelerati: Dattilo
grafia. Steoojr«I:a. Contabiliti. Miccllne e'»t-
troralenlatriei, L:ngne (Inaine. Francese. Mi
gnolo. Tedesco) — . ISTITTTI FJIMIVI0 ME
SCHINI • : Br>ei!o anjilo Tacito (Pìa/ra Ca-
raur) (34 379) - Piate S (485 Ifil». 

ASPTRANTl IMPIEGATI TUTTE AMMIVI>m-
ZIOM. Subalterni. Attratti FrFQi:E\T\\D0 
SERALMENTE S T O U ATVIAMFAT0 PR01ES-
SI0VALE. eoa anuesaa *rnoIe Preo*ratnria per 
impiegati FerroTiarl, wnteflnirete liceaia Cnr»» 
Acar«lerato atta Br.qlior»r« carriera A*t4'<r\ 
poMibiliU aeanilone impleiM - PI(To:X RI-
TE MENSILI - LIBRI TESTO GRATIS - Tt>>a* 
ESÌMI LICENZA PtGATE - 'BUIO Ottant^ima 
Anso Scolastico 20 Ottobre - Orario S«<if*t»-
ria 17-22. VIA ClUPAMt rJl - TELEF. K.1023. 
ASMIANTT RIDI0 TELrV,R\nSTI BREVETTATI 
Daiwa Secala Pomerid.aa* e Serale Specia-
I nata - Riccaa»ate attreruta - STUIJ.acnt» 
Cf.^i «repirtroae eaasi Itretetta IsWsirn- i t* 
«Ilrerl aitimi «cui^oe ra'nio'ijea*» itr* o«-
eaptai» POCHI POSTI AVC011 PJSP0VIBILI. 
Ta»«e freiaeata rarittere t*V.«t»ri:a!» i j PIC
COLE WTE MENSILI - 1JBRI F3.fnTP.TE^VICt. 
R-iPIOTETNICA. CrFTIE. OPATIS »0U tl^ 
LIEH. SCC0LA PRE?\R\T0P.U AGENTI FER-
ROVIABI - TEJ.rTAML'VICAZfrVl. VIA r»M-
PAVIA « . TQJ?0V0 .«<>(023 - Onri-i Sejr-»-
teria 17-21. Ia;i!» Ottantes =« Aana «CO'MIÌC», 
20 Ottobre. 

17 Acquisto vendita apparta-
menti. vlIHiit terreni L. i l 

ADIACENZE Plana %» Roe* tsmUmnt» libera 
eaeattM* taora crxtniMrM tre «attera « ( f a 
sori aaiolicati le.'.'miai t*TM«a ll»e!U 2 ct-
lioai I.V>00O. Mlrao ?. iatern* aca (trucia* 
MsaMw.:!»). 
ADUCENZE P01TAMAG6I09E. « n a r U v a t l M -
essati eaesttiHe ^ae caae^e atwwori S.V) rxv» 
tne cazere arreMori 500 000. Ap^artaaec» 
kerl ej»atas»e tz* cadere ace^aóri ii*3-( 
1.200 000 tre essere *cee»««rl saa'tl. *4 
1.300 000. Lncale l:Vr» »e^>f:o pajanto» *e-
trìqsa^rì e«t» 930 000 Mvao «. Uteroo s ta 
(trar»r«a Mmi'ebelle). 

A f l T I G I A K A T O U 10 
U SECONDO TUTTO 31 VU T U CASKIUI 
enttaaeste al s t a e f Ià-20 «sxt* la Dira II-
PARAZ10M ESPRESìE 030!Wl r IaUca at-
treaata | « n r *.to » " T » la »T*T^-.IS* 
tea?*. Tte^t'arm !nett« tot'- emette a a*r»a 
«relojl. s^sinta. ,;vpoce t. >a TV'.- t:r« aa-
«irtiateat* <l c i tariti 'z aa*.«.t*t tipo fiee»!a 
R-7«rar>sl «1 OreTiwrU - TAtTPT* MIV'VE -
MASSIMA GARANZIA 

$1 

r 

ZS Domande baplea-o • lavora U. li 
•ASUKUTIICZ sMU u t « a w ! a t t a * • » - f 
derso fraarese. rs3ls> rScaltatt. Tele?«sart ? 
Wl-642 \ 

TtATTOlISTA a^ri»!* TSesae. •*!•. tsttoTar* 
•ecape.-ebSe»; ama^e qwIiUal SHat.rae - Te " 
•era ferretiari* J33 *S2 I . (era* s«at« 
Soeratc, Cagliari. 

M Offerte tmpteto • tawra I» 
AMBOSESSI, «gai teista, 
Uam. Serivsn: Otta. Ti* Cs 

issi lafsfa aaa> 
6. Sasa. 

PKatAKATB I V O S T R I L I Q U O R I 
C O N I C O N C E V T R A T I A I X O O U C I 
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